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Cornero Taneredi, maggiore nell'armit d'artigliería - 25 anni di scr-

vizio.

Baggi Felice, maggiore no!!'arma d'artiglierla - 26 anni di servizio.
Ferraris Leonardo, maggiore nell'arma d'ariiglieria - 27 anni di ser-

vizio.

Campini Leone, maggiore presso II Comitato d'artiglieria e genio -

27 anni di servizio.

Morandoui Stefano, id. l'Arsenato costruzione Torino - 25 anni di

SOfflllO.

Falta Luigt, id, la For.deria in Genova - 25 anni di servizio.

Lanzavecchia Gio. Battista, maggiore d'artiglieria - 25 anni di ser

VIZIO.

Cisternino Nicoln, id. - 25 anni di. servizio. -

Fasano Erasmo, id. presso la fabbrica d'armi di Torre Ànnunziata

27 anni di servizio.

Orsini Ccsare, maggiore daartig'ieria - 25 anni di servizio.

Azzali Antonio, id. presso la Fortezza di Mantova - 30 anni di ser-

TillO.

Adinoill Raffacle, id. Direzione del genio in Capua - 25 anni di ser-

Vizio.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI.

ORDINE DFU.A CORONA D'ITAMA

S. M. si compiacque nominare noir ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti delli 3 giugno 1886:

A cavaliere:

De Vecchi Carlo, maggiore nell'arma di fanteria - 27 anni di servizio.
Modrone Luigi, maggiore nelParma di fanteria - 27 anni di servizio.

Ganna Valerio, maggiore nell'arma di fanteria - 26 anni di servizio.
Aloni Onorato, maggiore nell'arma di fa iteria - 20 anni di servizio.

Brusati Roberto, maggiore nell'arma di fanteria - 19 anni di servizio.

Massone Emilio, maggiore nell'arma di fanteria - 19 anni di servizio.
Gastinelli Giovanni, maggioro nell'arma di fanteria - 19 anni di servizio.
Garotti Luigi, maggiore nell'arma di fanteria - 25 anni di servizio.

Ventni Giulio, maggiore nell'arma di fanteria - 23 anni di servizio.
GDeito Fedorico, maggioro nell'arma di fanteria - 23 anni di servizio.
Laugor Gesaro, maggiore nell'arma di fanteria - 27 anni di servizlo.
Fumagalli Antento, maggioro nell'arma d'ardglieria - 26 anni di ser-

vizio.

Relazione a S.M., nell'tedtenza del 5 settembre 1886,
del Ministro delle Finanze, incaricato degli a/J'art del
Tesoro, stel Decreto N. 4058.

SIRE,

In conseguenza dell'epidemia colerica, che anche in queel?anno in•

vase diverse provincie del Regno, dovettero eseguirsi eccezionali
spose a caríco del capitolo n. 16 « Casuali > del bilancio pel Mini-
stero della Finanze, per venire in soccorso degli impiegati finanziari
più bisognosi residenti nelle località colpite dal morbo.
Siccome però l'assegnazione di detto capitolo è appena suilleiente

a sopperire alle ordinario esigento del servizio, si rende ora indispen-
sabile reintegrare il capitolo stesso della somma di lire 20,000 già
impiegata in tali sussidi straordinari,per aver modo di supplire alle

normali occorrenze fluo al termine dell'esercizio.

Il Consiglio dei Ministri porciò, ravvisando l'opportunità di valersi
della facoltà consentita dall'art. 38 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, ha deliberato di prelevaro dal fondo di

riserva per le speso impreviste la somma Ili fire 20,000 per acerc-
scerne il capitolo predetto, medianto il decreto Reale che il riferento
si onora di sottoporre all'approvozione della M. V.
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Ji Aftunero 4058 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle le09i e
dei decroli..del Regno contiene il seguento decreto :

UMBERTO I

por grasta di Dio e por volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato col II. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviate

proposto in lire 4,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1886-87, del quale fu accordato l'esercizio provvisorio a

tutto dicembre 1886 colla legge 30 giugno 1886, n. 3937,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

782,750, rimane disponibile la somma di lire 3,217,250 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

er le Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le ßpese impre-
riste, inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1886-87, è autorizzata una 8a prelevazione nella
somma di lire ventimila (L. 20,000), da portarsi in au-

tuento al capitolo n. 16 « Casuali » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Vico, Il Guzrdasigilli: TAnm.

li Numero 4088 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
di decreti del Regno contiene si seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà deHa Naziona

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 3·)
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola

pratica di agricoltura di Cesena;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il regolamento ed i pro-
grammi di insegnamento della Scuola pratica di agricol
tura di Cesena, visti d'ordine Nostro .dal Ministro di Agri·
coltura, Industria e Commercio.

Ordinin=n che il presente decreto, raunito del sigillo dello

State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <)i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 10 agosto 1886.

UMBERTO.
Gamn.nu

Visto, 11 Guardasigilii: Tmru.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIOl¶

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Milizia territeriale.

Con RR. decreti del 31 ogosto 1886 :

De Paoli Giovanni, capitano milizia territoriale 16 battagIlono (Torino),
accettata la dimissione dal grado.

Gori Pictro, tenente id, 172 id. (Firenze), id. id.
Papalia Saverio, id. id. 2õ3 id. (Bari), id. id.
Alpago Novello Pietro, sottotenente id. 25 battaglione alpini (Belluno),

id, id.

Malaguzzi Stefano, id. id. 20 id. (Brescia), id. Id.
Pillori Antonio, id. id. 207 battaglione fant. (Orvieto), id. id.
Tonda Felice, id. id. 98 id. (Padova), id. id.
Ruffini Giovanni, id. id. 115 id. (Modene), id. id.
Gallo Angelo, id. id. 33 id. (Mondovi), id. id.
Brancaccio Vincenzo, Id. id. 1GO id. (Aquila), dispensato da ogni ul-

teriore servizio militare.

UFFICIAT...I DI RISERVA.

Con RR. decreti del 31 agosto 1886:

Prati Nicola, sottotenente di riserva, arma del genio, domiciliato ad

Alessandria, trasferto collo stesso grado nella milizia territoriale,
arma del genio, 106 compagnia (Piacenza).

Mariani Paolo, maresciallo d'alloggio carabinieri reali in ritiro, Id. a

Milano, nominato sottotenente ed inscritto nella riserva (arma
carabinieri reali).

IMPIEGATI CIVILI.

Con RR. decreti del 4 luglio 1886.

Russi Giuseppe Emanuele, archivista di 3a classe nel Ministero della

Guerra, nominato collo stesso grado e classe nelle intendenze di

flngnza.
Bianchi Giuseppe, archivista di 3a classe nello intendenze di finanza,

id. id. nel personale dell'Amministrazione centrale della Guerra.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e det Culti:

Con RR. decreti del 9 agosto 1883:

Gentile Giovanni Antonio, viceconciliatore nel comune di Prezza, so.

sposo dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto 22 aprile
u. s., ò dispensato da ulteriore servizio.

Martinez Gian Gavino, conciliatore nel comune di Bulti, circondario

di Sassari, ò sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Della Mura Giuseppe, vicepretore del mandamento di Palo del Colle,
à destituito da tale ulIlcio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da De Mattia Ettore, dall'ailleio di vicepretoro del mandamento di

Trivigno.
da Clavelli Francesco, dall'uflleio di viceprotore del mandarnento di

Sant'Angelo a Fasanella.

da De Bernardis Vincenzo, dall'ufficio di vicepretore del mandamento

San Giuseppe di Napoli.
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MINI TERO DI AGulCOLTURA, INDUSTRIA E CO381ERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN CESENA

Regolamento organico e discipliliare

I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

L'istruzione nelle Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento
principale Pesercitazione continuata nel Inori del campo o delle indu-
strie rurali, avvalorata confonientemente da lezioni teorico-pratiche.

Articolo 2.

L'istruzione ð impartita in un corso di tro anni.

Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo rIchleggano, un
anno complementare al corso ordinarlo, in conformità di speciale re'

golamento.

Artteplo 3.

Le lezioni versano sugli elementi :
a) della lingua italiana, della storia, della geogra0a, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computi..
steria ,

b) delle scienze flsiehe e naturali;
c) dell'agricoltura e delle industric ad essa attenenti;

e debbono essero svolte in conformità degli uniti programmi.

Articolo 4.

Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
lare avifamento dell'istruziono o alle opportunità delle stagioni.
Le lezionf hanno principio col novembre e terminano col luglio. Il

mese che precede gli csami è destinato ad esercitare gli allievi nelle
ripètizioni.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi por trenta

giorn13Ïalla Scuola, in modo perð che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il
direttore farà la tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-
ste, dojlo che tieno state discusse in adunanza speciale dal Consiglio
didattico '

Nel periodo in cui cessano le lezloni gli alunni possono avere il

permesso di rcearsi in famiglia por quindici giorni, senza che cið dia
Verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

All'amministrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto di due delegati del Governo e di un delegato per ciascuno degli
altri Corpi morali che concorrono alla fondazione ed al mantenimento
df essa con una somma non inferiore di lire mille. Il dirottore esercita
lo funzioni di segretarlo ed ha voto nel Comltato.
I consiglieri elettivi durano in carica 2 anni o sono rieleggibili
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in ufflclo 2 anni e

può essere riconfermato.

Articolo 6.

Spetta al Comitato amruinistrativo, oltre le attribuzioni che sono

date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle Scuolo
pratiche e speclali di agricoltura:

a) rappresentare la Scuola nelle attinonze amministrativo verso i
Corpi mdrall kontritiuenti;

b) concedero agli allievi i premi, confermare la pono es o

porre altres) alPapprovazione del Ministero il conferimento del posti
somigratuiti e dello ricompanse a tenore, dolFarticolo 33;

c) far conoscero al Ministero le nomino eseguite del personalo
tecnico inËcrfore o di quello di servizio ;

d) presentarei al Ministero entro due mesi dalla chiusura del-

Panno scolastico, una relazione sull'andanleilto amministrativo' della

Scuola;
e) provvedero al servizio sanitario e religioso.

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valide so non intervlexio
la maggioranza dei r$embri, e se non sono prese a maggioranza as-

soluta di voti.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:
a) convocaro e presiedere il Comitato ammlnistrativo,
b) rappreseiitato il Comitato in tutti gli atti amministrativl e giu

diziarl;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere alle sup-

plenze temporance, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-

segnanti, come del personalo tecnico e di vigilanza, dandone avviso
al Ministero ;

d) sospendore, in caso (11 bisogno, su proposta del dir tore, il

personale tecnico inferioro e quello di servizlo, dandone ayylso al
Ministero;

e) concedere, sontÎto il direttore, permessi straordinari di aa·
senza al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandono notimid
al Ministero.

Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente b sostituito da un consigliero
da lui designato.
Le adunanze del Comitato amministrativo si tengono ogniqualvolta

il presidente lo creda necessario, o due consiglieri ne ficcian do-
manda. Dei verball deve essere inviata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spetta al segretario tenere il carteggio d'ufflcio, compilare i Vor-
ball delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

I personale superiore della scuola si compono:
a) di un professore che insegna gli elementi delfagraria, della

zoo enia, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica ,ap-
pli ta alle misure ed alle livellazioni del terrono;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienzó flisicho
e turali o del disegno;

c) di un maestro e censoro di disciplina, cho insegna gli ele-
menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica
ed lla computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potra essero offldato ad altre persono l'incarico d'In-

segnar materie di speclale importanza, e principalmente la zoo-

tecula.

.
Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della DI-

rezione della scuola o ricevo a tal uopo l'indennità da stabil[rsi entro
i 11nilti flssati dalla ricordata leggo del 7 giugno 1883.

Articolo 12.

II professoro d'agricoltura prepara il bilancio preventivo delPa

ziepda, cura l'esecuiione dei lavoti campestri e industriali e degli
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutto le particolarità
tet:niche dell'azienda.
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Direuore.

Articolo 13,
11 direttorö ha 11 governo didattico, tecnico, disciplinare della

Scilola, o devo Informarlo a tutte le buone pratiche e regole che
Valgano a renderne eiUcaco•Popera istruttiva ed educativa, e ad as-
suefare I giovani a vivero parco ed ordinato, conforme in tutto alla
loro condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.
. Prosfedó til Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.
Gura cho la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modo.fireciso I inrii ufRzi che ad essa si attengono.
Cura/cho sieno tenutl esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

compulgtici i reglstri d'iscrizione o i registri scolastici degli alunni
Pubblica, di mese in mese, nell'alUo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio o nel profltto ; e dà pureiluesti ragguagli, di meso in mose, alle famiglie degli alunni on chi
per qualche titolo tenga luogo di esse.
.. Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-Ñcro una particolareggiata relaziono sull'andamento d411a Scuola.

Aiuto-direttore.

. Articolo 14.

L'aluto-direttore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-
zienda, gli presta mano nella computistoria, nel carteggio, ed in caso

esonza 00 fa lo veci, salvo che il Ministero non disponga altri-

Centore maestro.

Articolo 15.

IIa Pobbligo di curare in par ticolare modo la disciplina e l'educa-
Elono niorale e civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne
quando essi tieno determinatamente soggetti alla particolare dipcn-
donza di alúo personc.
Tiond I conll del'convitto, i registri scolastici o il registro partico-

I ro dello speso degli alunni, compilandono ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi uc tiene luogo.

Consiglio didattico.
'

Articolo 16.

11 direttore, l'aiuto-direttore, il consore-maestro c gl'incaricati d'inse-
amenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattica, del quale
presidente il direttore, e segretallo il censore-maestro.
Lo adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutto lo Volt,o che ne sorga il bisogno; o dei verbali ò inviata copia
al Mintsforo.

Articolo 17.

'Epetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
clio ciascun insegnanic <0mpila in applicazione dei programmi mint-
steriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità
dell'art. 2.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fä ¡iaNo del personale inferiore il capo•coltivatore, le cui attribu-
1õnl sorio:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del dirittore, o prendo-o parto a quelli che gli sono commessi;

b) a'amaestraro gli alliovi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
dll ger zg;

c) soyalntendore a tutti gli operat (d ai coloni;
•I) legisbare tutte lo opere prestato dagli alunni e dagli operai,

e tenero anche Lota accutato dolfosito di tutti i lavori;

e) curare la conservazione del materiale o dei capitall cho gli '

si af0dano con alto di regolare consegna.

Sotto-capo coltivatore.

Articolo 19. -

Potrà anche esservi un sotto-capo coltivatore, specialmento incarl.
caricato di attendere all'allevamento degli animali ed all'esercizio di
qualche industria agraria.

IV.

ALUNNI.

Articolo 20..

Gli aldnni sono interni ed esterni.
11 numero del primi ò limitato così dalla capacità del casamento,

come dalle esigenze dell'istruzione pratica; però, salvo casi eccezionali,
non può eccedere quella di quaran'acinque. Il numero degli alunni
esterni non può cceedere quello di sei.

Articolo 21.

Por l'ammissione dei conii.tori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 17:
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituziono

Dsfen, di vaccinazione o sofferto vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisco nello primo

duo classi elementari;
e) sieno forniti di quel corredo che ò determinato nella tatella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'alunno, o chiunque assuma Pimpegno dell'istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri an-
ticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma delfarti•

-

colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata -a co-
noscenza del pubblico mediante avviso del Comitato ammlnistrativo:
sarà del pari stabilita la somma da depositarsi por le spese minuto.

Articolo 23.

All'ammissione degli alunai (sterni sono applicate le normo =slabi-
lito nell'articolo precedente ai capoversi a, b, e, d. Essi debbono pa-

gare eziandio un'annua tassa cbc sarà fatta conoscere nel modo di
cui sopra, sieno o no della provincia in cui risiede la scuola.

Articolo 24.

Gli alunni amiraati sono iisitati dal medico della scuola.

Solo in caso di malattia gravo le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo o sotto-capo,
scelti fra i più capaci o diligenti.

Articolo 26.

Oltro il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nè ai convittori, nè agli esterni. Si può
solo consentire agli uni e agli altri una breve assensa, quando essa
sia neceisaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamonte
comprovate.

Articolo 27. -

Tutti gli t lunni convittorf indosenno un abito uniforme, opprovato
(191 Ministero.
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3 Tutti gli esterni vestono nella scuola un camiclotto da Tatici con

berretto partmenti uniforme.

Articolo 28.

Sono vietato lo manifestazioni collettivo degli alunni di qualsiasi
natura esso siano.

È pur vietato ad essi dhver seco denari, armi, libri estranei alla
pjoprialsirùzione, e di fare atti o-dir parole che disconvengono in

t¡ualsiasi modo alla retta educãzioni o alla buona creania.

Articolo 29.

Tut I alunni ndistintan n sono obbligati alla esatta osservanza
non solo delle do me éontenuto nel present regolamento, ma ezian-
dio di tutto quolle altre cho saranno prescrfito dal direttore per la

disciplinÃ nella scuola o nel convitto.

Premt a castigM.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltro ad adempiere i propri doveri, sono segnalatl
per esemplaro condotta e prolltto, si dànno prenil di varlo grado,
cioè:

a) Iode 19 presenza della classe ;
li) noÏo dl mérito nel registri nsÏll e sullo carlo di ammis-

stone;
c) iosto di orioro in Âlasse:
d) grado di capo o sotto-copo squad a .

eR11bri di studio, strumenti rurall, e libretti della cassa di rispar-
mlË à Ën d'unno sbolastico.

Quando 11 bilancio c11a schola lo conscrita otrà esiere conceduto

ùn posto seriitýatuito, per l'anno scolastico sticcessivo, a ditello fra
gli älurmi clie maggiormonio si sarh sognalato negli esami alla flno
del'1T o deÍ 2· aimo dl corso. Tale concessiono ð revocata qualora
PaÍnrir169iŠn jr s 641 a dar buona provn di så riëlPalÏempimento di

tutti i sSol doveri.
A quoste medesime condizioni, o como ricompensa particolare del

lavoro, potrà eisere concedäta altres) una somma ili darioro in libretti
dgla Cassi di risparmlo. QuestI libretti, como puro gli altri indicati
alla lettora e,<saranno consegnati agli alunni dopo cho avranno cond

seguita la licenza, salvo che non debbario abbandonar priina la scuola

per gioni IndÏpendentl dalla-loro'coitdotta.
La premiaziòno a fine d'anno sark fatta puþblicamente alla presenza

del Com11aio amministrativo e dello Autorità del luogo.

Articold 31

Gli allievi chp maricano al propri doverl sono soggetti a questi ca-

stighl:
a) rimprovo delPinsegnante o del censore, in privato, o in pub

bÉca classä, privati edella ricreazione, allontanamento temporaneo dal

compagni,
b) riäfe di demer sui registri e sulla carta di ammisslono:

c) rinigirovero del tiliettoro prima in privato o pol in-classe

d) rimozione dal grÈ41;
e) avviso particolare $(pareriti o a chi ne fa lo oci;
if) ammonlziono innariziplt scolèresca fatta dai presidente del

onÍ1tato d'amministraziono;
g) espulsione

Aitico 32. .

È at ribuita al Consiglio didattico lg facoltà di applicare i prem1
segnati allo letterd 6, e, de le pene alle lettero 6, p, d, e.

La firemiazione,segnata alla lettei•ae,Amo purede pene prescritti
alle letteroy, g, sono proposto dal Consiglio didattico o conformate

dal Comitato amministrativo.
Il c$nferimento deÌ posto semigratuito o. delÌa icompensa, d1 clie

al 2 e al 3· úngipverso dell'articolo 30, soÍto osto dal Comitato

ammitilstrativo alPapþrovazione del Ministero,

V.

ESAMI.

Articolo 33.

Gli esami sono di ammissione, di promozione e di licenza.

Articolo 34.

Gli Ésami dÉ ammissione hanno luogo nel meso di ottobre, e om.

prendono le p ove sull'istruzione elementare indicata alla logork 4
dell'articolo 21 da sostenersi in ibnformità delle disposizioni,'õhe r -

golano Pistruziono ståssa nella piovincia ovo ha sede.la sòuola

Articolo 35.

Gli esami di prom zione hanno dÍ1e sessionl: l'unn ordifiario, dal
19 al 20 agosto; Palt a dLriparazione, in ottobre. Chi perð hella àÖs-
sione ordinaria' fallisce in più di tro materie, deve rIpotgro Pamio.

Articolo 30.

Chl, dopo a er ri tuto P anno, non ottieno Pidoneith I tt a

provo alla prima sessione ordinario, dove abbandonaro la souò

iticolo 37.

Gli osami di Ifcenza si tengono nella prima quindiel a di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promoziono lo prove sono scritte, orali,.o prátiche.
Le prove scritto et fanno per la lingua italiana, Paritmetica, la com-

putistcria o Pagraria.
Le provo orali Versano su tutte le matorie insegnate in ciascun

anno del coiso.- ..

Lo prove pratiche conalstono in esorcitazioni di agrarlo, di se enz
flslehe- e natumli, di- agrimensura.
Por la classiflenzione, che riguarda gli esercial militar 11 laforo ed

11 disegno, si prendo la media annuale.

.
Articolo 30.

L'esame dl licenza costituisoe una prova separata, alla q le son
ammessi gli allievi ebo hanno superato Pesame flnato del 3 co so, o
conoste:

nella prova-scritta su 11 elementi:
di agraria (specialmento econoinia rurale e alle monto el bó
stiame) . ..

di coiñputisteria:
nella prova oraIo iugli elementi

di agraria (intero prošrÀmma)
di computistirik Ë agrirnensura ¡
di chimica agraria:
nella p ofa pgatica (osercitazioni sopracconnate).

Il voto per Pattitùdine al lavoro è desunto dalla midia trierinale.
Agli allievi che hanno superato tutte le provo di esame sl-rilÅsela

un attestato d1 Hcopzu, con lo speccIlio delle classificazioni, secorido
unito modell

.

Artleolo 40.

La Commis I no saminut ice r tutti gli estml $ costitulta dal-
PÏntero Consiglio didattico.
Il Ministeio, eÍ 11 Comitato d'aÑmlnistrazione possorio mandar un

pro¡irio delogâto id assistere agli osaml, con diritto di y to.
La votozione si fa distintamento=per ogni prova d'esame; e FinlÍ0-

gnanto della matoria propono il voto in decimi, da discutorsi o appro.
Varsi dalla Commis one.

'

Articolo A1.

Per Pidonelt oce rono sol decimi in ogni prova d'esame

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e CO drolo

B. GillMALDI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA '.

- AGRONOMIA.

Climatologia agraria.

lÌma infl enza di sio sulla planÍe dimostrata con esempl - Vl-
condo Sello túloni, conseguenzo por l'agricoltura.
Climi caldi o climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon

venientliho presentano per l'osercizio dell'agricoltura - Come s

possano difendero le plante dal danni del gelo.
Diverso meteoro, acqueo; loro influenzo.sulle plante.
Iiel venio:izÌoni del medesinio sulle pianto; rigiaricontroilvento.
Azione;della luco'sullo planto - Mod10cazioni cui sogglacciono.I

Vegetabili sottratti alfaziono della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle foresto, dallo colture ortensi, ecc.
Carattóf! principali . del clima della regiono - Coltivazioni plo

adatie 'Infortuni meteorici più comuni o mezzi di rimediaryl.

Terreno agrarlo.

Uf0ci del terreno rispetto allo plante - Suolo e sottosuolo, loro
importanin relativa - Da che dipenda la fertillth dello terre.
- Qualità fisiclio di un buon firienó. Esame di queito pròprietà nel

terrènl argillosi, sabbiosÍ, cálcarl é.umosf.
Altic condizioni da osaminarsi nello.siudio del ierroni: esposizione,
elimiikÍne c liflgttrazione, ecc.

Mlglioramenti deT terreno.

Correttivi del torrent troppo tenaci e del troppo sciolti.
Spianatileisti: utillä o modo di effettimrlf.
ColmatÀ di pianura e dl mortte: scopo Ñ moilo di praticarië
Ridtizione a scaglioni del terreal molto inclinati o sistemazione degli

sèóll.
To en -umidt i difetti etie presentan0 0 HË01ZÎ ÎlVOPSi (507 r!Sanürli.

Jtisan riie to dcÏ terre'rii medlarit in gårìàËala sisiema di fossl o dl

fogno: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
döl lavorf.
Terreni nrldi: iliteit1 ilëi inedesimi, mezzi diveral per diminuire i

danni delle sichith.
, Irrigazioni: lo_ro importanza por la regiòno; caratteri delle buono

acque. Ricerca dello acqile s tierrance; heë6atoi per utilizzare le
plccolo dispense; prese d'acqua dai cánali e dai piccoli corsi naturall
- Form e pendenza del canali - Öre ¡Ílà opportune par irrigaro -
Torni ed orarli - Irrigazione plå odatta allo condizioni della regione.
Dissodameriti: operazioni preliminári sotiontlo lo stato clel terreno-

Dissodamènto còll'aratro; icasso,a braccia; sáiso completo, a fosse,
a buche.

Prepar¤Zione chimica del terreno.

Sostanzò più importanti che le plante prendono dal terreno e con-
dizioni per 11 loro assorbÏmento.
DeÍlà stállati o - Sostinzó che si adoperano per lettlera - Dispo-

alziono speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare lo let-
ïlere oÁcitiiÀfo più semplici ed ecorfoëlicÌlo Cure ai letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del letamo - Qualità di-
verse del letamo secòndo la provinienza ed il grado di decompos!-
zÎono; importanza di questo concimo, mÃÍ jer aumontarne la ric-
chezza.

.

Concimozione del terreno facendovi stabblare gli animali,
CoñeimË·umifuoi oua efflcacia o diversi modi di usãrlo.
Terrice I: preparazione ed uso.

) Circa 11 modo da tenere nello svolgimento di questo programma,
si veggano le istruzioni della circolaro del 91 marzo 1886, n. 650.

Modo di utilizzare i animall morti ed

unghlo, corna, peli, plume, ecc.
Pollina, colombina, guario.

I loro residol como- ossa,

Concimi chimici più comunl: Imþortanza ed avvertenzo circa .11
loro uso.

Calco, gesso, cqueri, tuliggino.
Residui vegetall diveral e spõelalmente panelli dél semi oleisi, i
Del soves to ante clie ne!Ía r'egion me lo ÈQnven og pe que)

st'uso; como si procede nell'operatione - Valoro del soveselo, i
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, divoral modi

di spanderll; ,

Ôel biaSese: sua distinúolio; suoi effetti.
Preparazione /lsica della terre.

Scopi da raggiungeral - Pop razione n bracòÍn: ará si lie si
sano, qualità buone o cattivo di quellt adoporati nella reglono
Uso degli aniniali domesticl nel lavori agrari - Bardature, gloglil

o diversi modl d'attacco degli Ëritmall ogli strumenti.
Aratro - Lavoro ñho deve com¡iliro un aratro ordinario razionolo

-'UfficÍo, fórma e disposizione dille stië va lo parti - Aratr1 a buro
lunga e a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri delIÁ
regione: pregi,.difetti e modillcazioni utlÍL
Aratri speciall; volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunta,

tori occ.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirlo; profondità delle modosime

arature in .collo ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipi principali di questi strumenti omodo

di servirsene.
Uso suÒ e$$lvo di tulli questi arnäsi nella pieparÑone aSnale delle

terre i specialmente nel lavori di rÌ pòvo e di magiëso
Arnesi da frasporto e speciëlmento dai velcoll a 2 cil a 4 ruote.

Seininadiano e-governo delle piante erbaceo

Quanto importi di aver buon some - Preparazione ilel sente -

Se Ínagfone a spoglio, a righe, a bùchetto-Behiina e a ano -

Seminatrici più comuní - Copèrtura del senio.
0overno dello piante: zappalure,,scerbature, rincalzature, ecc. Strii-

monti e maccÏino poi queite diverse oporazioni.
Preparazione e governo delle piante.legnose.

Propsgazione per seme: serienzai, viva , nestaluole,
lifoltiplicazione per taloa, megotta o pr paggine - Innlati - Tra

plantamenti a dimora - Principii generali della potaturi delle planto
Icgnoso.

H.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1)
Piante erbacee.

Cereali: frumento, sogala, oizo, aÑena, migi o mais,3orgo, riso.
Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupinog lenticchin, ceco.
Piante tuberose: patata, topinambour.
Plante a radico carnosa : rapa, barbablétola, carota.
Piante da filo ed oleifere: canapa, lirío, colza, ecc.
Plante industriali diverse: tabacco, zafferano, ecc.
Planto da erbal: vecela, fleno g,reco, trifoglio incarnato, rpais, so-

gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione det foraggi fresch! In fosso.
Plante da prati da ticenda : trifóglio pratense, trifoglio blanco, erba

medica, lupinella, Jiulla.

(i) Nel trattaro dolle principúll coltivazioni si puð tenere il seguento Î
ordine gonorale: Caratteri principali della planta - Varicth più udli
- Clima e terreno - Preparazione del torreno - Seminaglone o
quantità di seme - Cure duranto In vegetazione - Nemici o avver-
sità - Raccolta - Prõdotto ottenibile, sua preparaziono o conserva-
z1one - Prodotti secondarli - lifodillcazioni utili da introdursi nella
coltivazione locale,
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Prati permanenti: importanza loro per la regione - Crenzinue di

a p:Wo permanente e cure speciali del 1° anno. Governo di questi
ran, distruzione de!Ie cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempa opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

1ento dell'orba; raccolta e conservazione del fleno,

nelle marcito.

pocali permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ti medesimi.
Consaciazione di parecchio piante sullo stesso terreno - Vantaggi
he se ne possono ottenere - Abusi.

Avvicendamento delle pianto sul medesimo terreno - Utilità -
tegole di seguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni
modifloazioni utili.

Piante legnose.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
mpianto della vigna, cure del 1° e 2° anno - Potatura dello viti

econdo il sistema di viticoltura che si ruol seguire - Potatura sul

verde - Lavori di terra - Concimazione.

Nemici ed avversità, modo di combatterli.

Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, fico, noce, casta-

gno, ecc. - Coltivazione dell'ulivo - Coltivazione degli agrumi -
Coltivrzione del golso e di altro piante legnose utili per la foglia ·--
Piante legnose industriali diverso.
Terreni in cui prosperano questo varie piante c fino a che altitu-

dine ne ò possibile la coltivazione - Varietà migliori, soggetti por
l'innesto e modo di praticarlo; allevamento del vivaio, troplantamento
a dimora e governo delle piante adulle - Raccolta dei frutti, conscr-
vazione e preparazione pel mercato -- Nomici dello suddette piante,
nodo di combatterh.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi
a bosco -- Essenze piti importanti che prosperano nella regione ;
Prodoui principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

0800 - Rimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

lmportanza dell'orticoltura per la regione.
Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi ai
ledesimi. Concimi.
Letti caldi, semenzai, vivai.
Piante Ortensi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti delforto, preparazione pel mercato, tra-
porto.

V.

ZOO TE CN IA.

Gensralità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degl animali in classi, ordini, famiglie; go
teri, specie, razze, varietà - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e hardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da
colombaia : polli, colombi, taohini, oche, anitre, conigli - Che cosa
s'intunde per zootecnia - sue divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

Petà del cavallo, del bue, de!!a pecora e del porco, coll'esame dei
egni forniti dai denti - Manteili - Indizi di attitudine nele bestie
cavidline alla soma, alla sella ed 'al tiro; indizi di attitudine nele
bestie vece;ne al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti-
tudine nelle pecore alla lana ed alla carno grassa ; indizi di attitudine alla prole.

10/288 zootecnica.
1. Agenti esteriori che concorrono a modilleare le funziorii animali
- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli animali; emanazioni deleterie, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitaz:oni degli animali, ecc. - ventilazione, d:sinfezione --
senderie, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare --
polizia del corpo degli anima!i: governo della mano, bagni, tosatura,
f:izioni,

'?. Degli alimenti e delle bevande --- ollei nutritivi degli uni e
delle akro - gli alimenti deg:i animali sono detti foraggi - princi-
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimenfr.zione del
besiinme : fleni, s iverse specie di ficni, paglie, semi, panelli di semi
oleosi, friae, frutti, ra lici, tuberi, erbe diverse, residai alimentari -
dei diversi modi di modifleare i foraggi: sminuzzamento, rammolli-
mento, cottura, formentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pasto:izio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -

dona quamiin dei cibi e do le bevande: razione; quantità della ra-

zicne in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-

nimonto; razione di produziono; rapporto tra la razione e<l i pro-

doui; quantità di bevanda - amministrazione degli almenti e delle
bevando - avve'tenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo il prodotto
che si desidera - amministratione delle bevande - pascolo e sta-

bulazione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una

alimentazione sempre ricca e hen composta lo sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare il numero degli animali alle ris
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro ; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonpo - curo da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forte; ore di favoro - finimenti di cui si munisce l'animale per

le vario manifestazioni della forza muscolare.

4. Generazione - conni sull'ereditarietà e sull'atavismo - conve•

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per le specie
commestibT - raonta libera e monta a mano - sistemi di produ-
zione: selezione, incroclamento, meticciamento - casi in cui con-

viene dare la preferenza a ciasenno di essi - meticci - ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - curo

da usarsi nel tempo del parto - cure ai noonati.

Allecamento della specie cavallinct.

Particolarlà riguard.mii i principali apparecchi modo di cre-

score dd'a specia cavallina - usi cui può dest:narsi; conformazioni
appropriate poi diversi u i - cure da aversi nella scelta dei pro-

creatori - slavione p opizia per la monta; numero dei salti che

può d.we uno Ma!!one - segni che manifesta la cavalla quando è in

amore - durata de!!ú gestazione; parto; allattamento; slattamento;
ferrotura - curo da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -

alimenti più appropriati al cavalld; quanuta della raione; numero

dei pasti - prodotti del catailo: forza muscolare, redami, concime

- caratteri dell'asino, del mulo e del ha.datto - vantaggi de!!'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento dalla specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - forme peculiari
alla specie bovina --- disposizioni organiebe che annunziano le atti-

tudini dei bovini alle vario produzioni: forza muscolare, carne, latte,
redi -- scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua durata;

parto; allaltamento - alimenti appropriati alla specie bovina; ali-

mentazione al pascolo et alla stalla; come si forma la razione; nu-

mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
inento artille:alo dei bovioi; in che modo si può conseguire con più
prontezza o profitto --- scelta degli animali da ingrassare; curo da

aversi nel rego¡are 11 mantenimento degli animali che si vogliono in-

grassare - la carno considerata come prodotto; che cosa s'intende

per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del

latte; segnali che disveiano il grado di attitudine alla produzione
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del latte; scudo di Guénon - alimentazione appropriata alle vacche
da latto -- ingredienti del latte; estrazione e conservazione del burro;
estrazione e conservazione del formaggio - del vitellame ; cure ci:e

richiede e sua diversa destinazione - concimo fornito dai bovini -

titoli di entrata e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovino nella produzione della carne o del latte.

Allevamento della specie oving,

Lisposizioni organiche e modo di crescere; vello, bioccoli, flo di

lana; lana da pettine e da cardo; come si giudica il grado di fìnezza
della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua du-

rata ; parto ; ailattamento ; slattamento ; amputazione della cada ; ca-

strazione - amministrazione del gregge: pastore; cano; legistri; ri-
coveri di un gregge - alimentazione: pascolo; transumanza; tosa-
tura; conservatione dei veili - latte di pecora, sua utilizzazione -

Carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da

alcune reno di pecore nella produzione de la lana o della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organiche e modo di crescore della specie suina --

scelta dei riproduttori; monta; gestazione; parto; allattamento; slat-
tamento; castrazione - alimenti più appropriati -- prodotti.
Confronto fra 'e diverse specie che formano il bestiame rurale con-

siderato come macchine produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carne, al latte, alla lana. ai redami, ai concimi - specializzazione
degli animali pei diversi p:odoiti; quando conviene aspirare ad essa.

APPENDICE : Allevamento dei bachi da seta.

Vita del baco; condizioni della bigattiera; incubatrice; trinciainglia;
castelli; carta; reti, o bosco - cova del seme; prima età dei bacili;
seconda eth ; terza età ; quarta età; quinta elo - fattura del seme e

sua conservazione; cagioni nemicle.
Nozioni elementari di apicoltura,

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Macerazione del lino e della canapa. .

Prime preparazioni del tiglio.

LacoruZione del Ict!!e.

La caseina, condizioni a cui deve soddisfare - Conservazione

del latte.

Estrazione del Unrro; sistema comuoc o moderni parfazionamenti
- Arnesi relativi a questa industria.

Casellicio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora
- Modo di fare il cacio e sua conservatione.

Euoleenia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.

Vendemmia, trasporto dell'ava, pigiatura, fermentatione e svinatura.

Strumemi e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina.
Utilizzazione delle vinacce.

Olei/lcio.

VIL

COMPUTISTERIA RURALE.

Normo per Pinventario generale.
Co sti in partita semplice.
Co sti in partita doppia.
Libri principali ed ausiliarii - Conti del libro mastro : como si

aprono; operazioni del dire o dell'avere, corne si cliindono.

Operazioni di aportura e di cliiusura delia contabilità di un eser-

cizio.

Ce ini sulla contabilità analitica.

Contabilità per qualche caso speciale,

VIIL

ECONOllIA RURALE.

Nozionipreliminpri- Capitati imµiegati nell'industria agraria.
Il capitale fisso ed il capitale circolante.

Fondo agrario.

Del teereno considerato nella sua fertilità, nelle proprietà fisiche
nella giacitura, nella forma degli appezzamenti - Terro riunite in un

sol corpo e terre sparse - Grandi e piccoli poderL
Dei fabbricati: situ:tzione, esposizione, disposizione delic varie parti
- Abitaz•n par gli operai: vmpiezza e condizioni igioniche- Abi.
tationi per gli animali domestict ; fienili e magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione -Valutatione
in superficie del vari lavori campestri che può compiere un animale
in una giornata media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data azienda.

Animali da rendita: equini, bovini, ovini, saini - Diverse specie
di prodotti che possono forniic questi animali - Speculazioni più in-
dicate per le diverse parti della regione - Quantità di prodollo
ottenibile.

Macc/dne, attrezzi.

Importanza di questo capitale nelle vario aziende della regione --

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di riparazione ai più comuni manufatti ed agli attrezzi -

Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'opot a - Spese di assicurazione - Spese per tasse o am-

minhtrazione.

Amministrazione e direzione dell'azienda.

Breve cenno dei vari sistemi di amministrazione rurale - Esame

dei sistemi doin nanti nella regione : condizioni perchè diano buoni

effetti.

Direttori di piccole aziend capi servizio, faltori rurali: attitudini,
attribuz oni, e doveri.

Sisteini di coltura.

Collisprione intensiva ed estensiva: in che consistono; esempi -

Circostanzo favorevoli all'una ed alfaltra.

Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Avvertenza.

Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento nei tre anm

del corso sembra opportuno mettere gli elementi della fisica e della

botanica nel 1°; della chimica e della zoologia nel 2°; della claimica

agraria e della mineralogia e geologia nel 3".

L'insegnante curero, che gli alunni facciano proportionate collezioni
di piante e d'inotti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-

zione e conservazione.

Fisica.

Generalità - Corpi e loro orincipali proprietà - Attrazione; gra-

vita; peso - Centro di gravità - Forte; potenza e resistenza -

Leve - Bilance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Arctiimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza .- Pres-

sione - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -

Trombe idrauliche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termomen

~

Calorien specifico - Irradiamento del calorico - Uila done det

corpi - Fusione - Solidificazione - Ebullizione - LP "

- Manometri.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza della 100

sulla vegetazione.
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Elettricità - Como si manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle
planie in specie - 11acchine elettriche - PIIe Fulmink
Vapore acqueo atmosferico - Igrometri A PluviometrÌ - Meteore
- Nebble e nubt - Ploggia - Rugiada - Briña - Neve - Gran-

d\nc - VentL '

Dei climi - Dennizione'- Determinazione delle medio.

Chimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e

metallóidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - .Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbouto - Idrocalburi -Acfdo carbonico ed ossido di carbonio-

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.

L Metalli - Considerazioni generali sullo loro proprietà e sulla loro

clašsificaziono - Potassio - Sodio - Calcio - Magacsio - Ferro

- Alluminio e manganese.

Cennt intorno alle proprietà di alcuni fra g!I acidi, ossidi e sali più
importanti.

Chimica agraria.

Tetrono e sua proprIctài saggi analitici.
Ocnni sui principali composti organtet; vegetall e animali.

Composizione delle piante, o sue più importanti variazioni.
Concimi e ammendamenti; loro composizione o trasformazioni.

Acque potabill e d'irrigazione: loro proprietà.
Industrie rurali. - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica -- Saggio dei vini - Latte; sue proprietà e sue tra-

af0rmazioni -- Saggio del.latte - Olio: sue vario qualità; sua for-

mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame

loro preparazione o trasformazioni chi,miche.

. Mineralogia e geologia.

orinario socreziotie dell'urinä - A Áppaiecthio riprotÏattivo »; sl-
stoma gonilale mãschile à femininile - copula, feconday.ione, gesta-
zionè, parto - miimmelle secrozione del latte.

Conni sul sistema norvoso e suL sistema osseo.

Classincazione degli animali iû genero - Brevi notizio sui princi.
pali tipi di animali mammifert più utill ed interessantrin agricoltiira
- Uccelli, rettili, pesci o batraci - Degli insetti, generalità, parti dël
loro corpo, metamorfosi, class flcazione - Conno sui principali insotti
utili e nocivi in agricoltura

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato e condotto

in guisa che gli alunni riescano a periodare correttamente, e a cor-

rettamenic esprimere clð che loro più importa nello quotidiano oc-

cupazioni della vita campestre. A talo effetto, pochi, brevi e semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta df tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine, di
lavori; a racconti ptorici e morali; a biografle, a lettere e simili; 6
adattando 11 intto esattamerito all'istruzione che posseggono gli alunni
all'ontrare nella scuola, c a quello che di mano in mäno vi vanno

acc.ulstando. Nå dimentÏcilino eziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, dove essere, quale
in realtà, uno del mezzi più idonei ed elllcaci a imprimere nelle

menti e nel cuori .giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.

Por quanto s'attlone a precetti, basterà il primo anno spiegare Io
parti del dlscoÑo : 11 secondo anno si tratterà della 'sintassi, dell'or-
toepta e dell'ortogroßa.

Oggetto della mineratogia - Rocce o mineralt- Connt sulte pro-

prietà fisicho e chimiche dei più importanti minerali- Breve descrl-

zione del minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratteri fisici e

.

chimici dello principall roccie plutoniche, sedi-

menta rie, metamos flcho.
Cause flsiche, chimiche e meccaniche della lisgregazione delle

rocce.
Cenni del principali fenomeni geologici - Sorgenti.termali, emana-

Ioni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla toimazione dello mon.

tagne,

11 terzo anno, giovandosi particolarmento degli esercizi già fattiA
da farsi, il maestro dato qualche cenno del principaÎl cþmponimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli ahmni nello lettere e nelle

relazioni, tocchera della vita e delle opere det più grandEnostri scrit-
tori; e Tonendo ai georgici,.procurerà che gli alunni stessi ablaiano
bastevole notizia dÌ quelli, anticht e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcialmateria di continuata lettura, tanto per giustezza di
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Botanica.

Definizione della botanica - Principali differenze fra= I kegetall e

gli animáli.
Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zione degli strati légnosi - Corteccia.

Definizione delle piante di cotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -
Radlei semplici, composte, avvemizie - Rizoma - Tuberi.

Tronco o sua struttura a Rami - Gommé - Foglie - Flore -

Prigir li inflorescenze - Frutto - Organi accessorii dello p:ante -

Funzioní di nutrizione J.Assorbimonto. dei principli nutritivi per
mezzo delle radici e delle foglie - Reapirazione - Elementinutritivi

assorbill dal terreno, elementi assorbili dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchè possa
avvenire normalmente.

Principii di tassonomia - Classificazione delle principali piante col-
tivate.

Zoologia.

Generalità - Principali teisuti organici elementari - Organi, 61•

stemi, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animall propria-
mente dette, o funzioni vegetatito - Apparecchio locomotore >

ossa, articolazioni, muscoli - diverse spccli di andature - Cenni

sullo y apparecchio nervoso » e sugli « ofgani dei sensi » - « Ap·

parecchio nutritivo >; sistema digerente, digestione - sistema circo-

latorio, circolazione - sistema respiratorio, respirazione .- sistema

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona þarie con l'insegna-
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente profleua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti'
della nostra stoita dalle origini di Roma sino alla piesente costitu-

zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura due anni, nel primo dei quali si potrà giun-
gere sino al secolo XVI.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere fine
jreóipùo di esso cIm gli alunni, dopo appreso alcune fondamentali
tioxfoni di geopa0a, imparino a conoscere particolarmente l'Ital a, o

più 'paYti¢olarmente bndora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte do1Pinsegnamento comprende queste nozioni:
. Cenni sul.nostro sistema planetario - Terra; suo forme; suoi
movimenti - Puntlicardinali -- Latitudine, longitudino; paralleli o

meridiani - Eclittica, tropici, zone - Ocnni sui globi e sulle carto

geograilcIle.
Nomenclatura delle acque -- Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distmzioni. Cause di variazioni della tempera.
tura. Cause di variazioni delle pioggio e delle altro meteore acquee,
Venti,



Cennt sulla distribuziono delle pianto e degli animali utili all'agri-
oltura.
La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
fea e Occania.
Italia: sua posizione, suoi confini o sua estensione, sistema oro-
aflo o idrograflco - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Conimerclo - Governo; sua forma - Dinastiaregnante-Divisione
aniministrativa - Notizie sulle principali città.
Deicifzione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.
Nomenclatura decimale - operaziom sui numeri interi.

Divisibilità dci numeri - numeri primi - massimo comun divi

soro di due o piu numeri - minimo comun multiplo di due o p:ù
numâl.
Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varie operazioni sulle une

o sullo altre.
Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superficiali
misure di solidità - misure di capacità - pesi - monete -

razguaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

nogo) con le nuove.

Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze o radici dei numeri -- estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

pale - rego'a del tro, semplice e composta.
Interesse semplice - interesso composto (pei casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regolo di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1•- Primo semestre.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-
strarc la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

clare linee curve, nel copiaro solidi geometrici, e nel rilevaro a sem-

p Icircontornl qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche
strumonto, tenendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba.

stino al fine di particolare utilità, cui ò diretto questo disegno.
Secondo semestro.

Disogno geometrico - deflnizioni - risoluzione graflea del pro-
blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ai

quadrilateri, al poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

DIsegno dei solidi geometrici.
Anno 2 .

Disegno topograllco - scalo di proporzione - applicazioni -
copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topografico.
Disegni a penna ed a colori delle coltivazioni diverse, delle strade,

delle acque, ecc.

Anno 0.

Disegno dei poderi, di macchine agrarie e di piccole costruzioni

rurali, specialmente di case coloniche, di slalle, concimale, granai e

cantine, ecc.

.
ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.

Nozioni preliininari. - Richiamo delle regole aritmetiche con-

cernenti le operazioni di computisteria; applicazione delle regole
stesse.

Partite e cont!; norme per la loro registrazione - Debito e cre.

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione dello partite e dei conti - Sistemi di registrazíone-

Registrazioni cronologiche o sistematiche - Scrittura semplice -
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classiflcazione di
un patrimonio.
Conti clie derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienze attivo
e passive - Utili o scapiti - Conto delle riinanenze in flne d'anno.
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante deve premettere le proposizioni o i teoremi di geo-
metria piana (particolarmente sulle aree), che valgano a porro in con-

dizione gli alunni di apprendere i principii e le operazioni di agridien-
sura qui appresso indicati:
Rette e piani orizzontali e verticali: mezzi di determinarli.

Allineamenti; come si traccino, come se ne trovi l'intersefone -
Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolúrl tra di loro.
Misura delle distanze, accessibili e inacessibili.
Squadro agrimensorio; sua descrizione; condizioni della sua 0881-

tezza ; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi plo comuni -

Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.
Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.

. Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Differenza di livello - Livello vero o apparento -.
Strumenti per la li:ellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazionc semplice e composta - Profilo di livello - Curve

orizzontali.

Pendenza delle linee o dei piani; modi di determinarla.
Misura del volume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fleno, dei -mucchi di ghiaia, ecc. - Volume dei tini e
dalle botti.

Ripartizione e orario degli insegnamenti.

ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I
.

II III

Ore per settimana

Linguaitaliana ................... 4 3 2
Storia e geografla . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 2 >

Aritmetica..................... 2 » »

Computisteria generale. . . . . . . . . . .
. . . . . . » 3 >

Elementi di• • · • • • Disegno . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . .
3 2 2

Scienze flsiche e naturali . . . . . . . . . . . . . . . .
A 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, l'economia, le industrie e la compu- ,

tisteria rura:e) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 6

Agrimensura.................... > 2 g

15 18 15
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Avvertenze

JW ile cré date alPinsegnamento è compreso il tempo per glt esercizi didattici o dimostrathi.
Al o studlo si possono assegnare dalle due alle tro ore il giorno.
Il lavoro nell'azlonda è obbllgatorio tutti i giorni, salvo Ic interruzioni per feste o por intemporle, o dura dalle 5 alle 8 ore 11 giorno.
Ne i giorni di festa si facciano gite istruttive, secendo l'opportunità.
Q ando i lavori deh'azienda sono sospesi per intemperic, la maggior parte del tempo devo ossere destinato a esercitarli nello piccolo in-

dustri campagnuole, più confacenti at bisogni del luogo; e il resto deve essere dedicato allo studlo, alle ripetizioni scolasticho o a qimrit'al o

può s ottare all'insognamonto
Oe l'urgonza del lavori lo richicgga, può il direttore sospendere, in parto o in tutto, le Jezioni per qualche giorno.

Visto d'ordine di S. M.

Il M¡nistro d'Agricol(ura, Industria e Comme(clo
B. GRinfALDI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Siunmm!NTO DI RICEVUTA (& ptfIlhÎËCdgÍ0180).
Si denunciato lo smarrimento della ricevuta num. 1086 d'ordine

e num. 3695 di protocollo e num. 22866 di posizione, rilasciata in

data 28 giugno 188ß dalla Intendenza di finanza di Palermo al signor
Nicosia Giusepþe fu Vincenzo, pel deposito da esso fatto di due car-
tel o del consolidato 5 per 100, della rendita complessiva di lire 60,
con decorrenza dal 1° luglio 1896, per tromutamento.
A t rmini o por gli effetti dell'artfeolo 334 deÏ regolamento 8 ot-

- tobre 1870, num. 5942, si difflda chiuriquo possa avorvi interesse che,
trascorso un mese dallii prima pubblicaziono dá presènte avviso senza

cha i tervengano opposizioni, il titolo emesso n sostituzione delle

cartolle csibite sarà consegnato al detto Nicosia, senza obbligo della

prod fono della ricevuta denunciata smarrita, la Ã¡uale rimarrà di nes-
sun lore.

Itoma, 26 agosto 1883.

Per il Direttore Generale: FonfunTI.

PAllTE NON UFFICI.ATX

DI.A.RIO ESTERO

I Ddbats pubblicano il seguente articolo: « La settimana scorsa

potelle credersi che gli affari di Bulgaria stessero per mettero a dura

prova l'amicizia dei tro imperi. L'Austria-Ungheria sembrava malcon-

tenta e la Germania imbarazzata. I giornali di Vionna o sopralutto
quelli di Pesth cöminclavano a mormorare contro un'alleanza dl cut

PAustria-Ungheria soltanto deve pagare le spese e la Russia soltanto

racc4gliere i vantaggi.
« g fogli ofHelost di Berlino e di Colonia si adoperavano in ogni

gulsg ondo rassicurare gli austriaci e gli ungheresi, per provar loro
che jn realth non esiste alcuna opposizione di interessi nella penisola
balcanica fra l'Austria-Ungheria e la Russia. Ma 11 foro linguaggio,
por quanto persuasivo, non, produrosa effetto. Unghercsi o Viennesi

fecero al principe di Battemberg, allorquando egli passo fra loro, una
accoglienza entusiastica. Era questo un modo di significare che essi

non brano contenti del risultati della triplice alleanza.
« uesto nubl, almeno pel momento, si sono dissipate. Da otto

glorrli in qua si fece un lavoro diplomatico assai attivo, un lavoro al
qual si può ritenere ,che la parte maggi ro fu presa dalla Germania.

Il principe di Bismarck ha senza dubbio dimóstrato alla Russia che

essa avrebbe torto di sforzare o di precipitare lo svolgersi degli av-
Venfinenti, che sarebbe prudento tenero qualche conto dello duscotti-

vità e degli allarmi del terzo alleato, che una presa immediata di

passesso della Bplgaria ed una troppo sollecita occupazione avrebboro
degli inconvenienti.
« Ed;ë- anche probabile che lo czar siasi

.

lasciato convkicere. ,Il

principe di Batiemberg ha definitivamento abbandonato Sofla. Questa
per .l'imperatore Alessandro ò una cosl eperta soddisfaziono personale
e per la Russia un così serio vantaggio po]Itico che per qualche
tempo si può esserno contenti.
¢ I bulgari sanno oggimal che nessun governo si fonderà e durerà

in casa loro contro la volontà dello czar; essi sanno che la Germania

è fermamento risoluta di non entraro in questionc colla Russia peg
far loro piacere; sanno quello che devono pensaro della simpalla e

dell'appoggio dell'inghilterra. E si guarderanno di dimenticare la trl-
plice lezione. lL gabinetto di Pietroburgo dal canto suo puð dispen-
sarsi dall'attestaro e dall'accentuaro la sua vittoria con,un'occupazione
a mano armata e coll'invio di un dittatoro.

4 Per adesso non vi sarà dunque alcun altro commissarlo russo in

Bulgaria. Il generale Kaulbars, che si reca a Sofla, avrà 11 semplico
titolo di agente diplomatico Questa evidentomonte ò una concessione

fatta all'Austria-Ungheria. Il trattato di Berlino, nel suo árticolo 0,
parlava bensi di un commissario imperiale russo, ma in forma -af-

fatto transitoria, per il periodo che sarebbe trascorso fino al Ÿoto

della Costituzione bulgara, e questo commissario russo avrelibe iÌó-
vuto essere. assistito da un commissario ottomano. .

Úànico 6 a morto. Nessuno ha il diritto di riscusci arlo. Se

oggidi la Russia inviasso a Sofla un delegato rivcetito di 11 zloni

divèrse dalle attriliuziðni diplomatiche, l'Austria·Ungheria, la Turchia

e lo altre potenze avrebbero senza úlcun dubbio la facoltà dl~faro

altrettanto. Ecco perchè il principe Dolgoruki ð rimasto in Russia,
o pirchò il gonoinile Kaulbars 6 andato a Sona cómo agénte di log
matico,

ueste non sono del resto che semplici questioni di Torma. 11

rappresentante dello czar, chiunque esso s'intitoli e quali che sieno la
sue funzioni, non-sarà porciò meno 11 padrone della Bulgaria.
« Sulle ýr1mò tilttivia egli si troverà in una singolare - posfilono

11 governo del paeso ð fra le mani di un triumvirato istituito. dal

principe di Battember'g. Dei tre reggenti, due giunsero al potbrë rove-
scÌando i congiurati del 21 agosto, cioè in contraddizione colla fií
lluenza russa Il terzo, come ministro dcl principo, fu accanito av-

vorsario della Russia. L'Assemblea nazionalo presento è animata dagli
stessL aentimentl. Essa fu eletta sotto l'amministraziorie del signor
Karaveloir ad Immagine di lui. Gli ufBciali dell'esercito bulgaro, e por
raglöni facili a concepirsi, desiderano tuolto la conservazione dell'in.

dipendenza nazionale e so¡iratttitto dei loro gradi. Lo quali condizioni
titue sono sfavorevoli alla missione del generale Kaufbars.

Ma non bisogna argoinentare dalle apparenze. I signorl Sièmbu-
loff, Mutkuroff e Karaveloff non sono degli intransigenti Èssi si guaá
derebbero dall'Impegnare contro la Russia una lotta senza speranza.
L'Assemblea nazionale presente non è quella che eleggerà il sucács•
sore del principe Alessandro. Bisoguerà convocaro di iiiievo gli elet
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.tori e l'qsperienza hidimostrato che la materta elettorale bulgara
nofð ogo olo da manliiolarsL
¢ S1 troverà forse un mezzo di calmare gli scrupoli o di superare

lo resistenze degli uffleiali Quanto al soldati, quanto al contadini, la
loro-opinionersarh quale si vorrà che essa sia.

½ Nohno abbiamo mal preso sul serio certi telogrammi e corte

corrispondenzo nel quali si parlava (11 impressioni, di desiderii, di
.volontà-del popolo bulgaro. Tutto quanto è avvenuto in quest'nitime
.settimano'nella Bulgarla à stato opera di un manipolo di persone. La

maÀsa illelli popolaziono ha segullo il movimento, ma non ò essa che

lo abbia determinato.°So i russi sono d'accordo colla Germania, se
essi póisono contaro sul consenso o sulla rassegnazione dell'Austria-
Ungheria, non ð la Sobranid, grande o piccola, cho impedirà loro di
dare al pHncipa Alessandro quel qualunquo successore che essi

avranno scelto. >

.

Nel'rleevero la deputazione dell'Assemblea bulgara recatasi a pro-

targli l'indirizzo allo czar, il consolo di llussia a Solla, signor Neklin-
dolf si espresso in questi termini:
« Il governo Imperialo russo, apprezzando, sopra ogal altra cosa,

Pordino o la tranquillità in Bulgalia, non potrebbo °ammettero, nem-.
meno 01 lionsforo, 11 ritorno del principe, la cui partenza ò, ai suoi
occhi una dollo garanzie della prosperità del paese.
« Un'ultra garanzia siete voi stessi clie, colla vostra saggezza e

módornione, poteto eliminaro dei gravi pericoli. Tonete bene a mente,

signori, cho Pordine di cose attuale non ha avuto ancora la sanzione

legnie agli ocelli del governo imperiale. Questa legalità il governo
bulghi•o non può ottenerla che con la prudenza e l'imparzialità dei
suoi governanti, dei membri della Sobranje e di quelli della futura

grando Assemblea nazionale. »
Il consold Ila detto da ultimo che la Russia è al di sopra dei par-
titi e non no protegge alcuno.

La Notooje Wremia di Pietroburgo tratta in un suo articolo delle

candidature per il trono bulgaro, e credo cIlo nessuno di quelli che

furono upminatt On qui, sia pronto a diventaro principe di Bulgaria.
11 prinéfpo Waldemaro di Danimarca ed il duca di Lcuchtemberg no,

perché sono membri di dinastie regnanti, cið che, secondo il trattato
di Berlino, costityisce un ostacolo. Del resto l'inghilterra non appro-
vorebbe questa scelta. La candidatura di un principe tedesco media-

tizzato'ilon vorrebbe ora accettata dalla Russia.

I membri della famiglia Karageorgevich-sono serbi e quest'è l'unica

ysglone della loro esclusione. Non restorebbero quindi cho il prmcipe
del iontenegro e suo dglio ed erede. Quosti sarebbero per la Ilussia

i þ\ù désldopabili e più fldi sovrani della Bulgaria, ma 11 principe in-

dipendente-del piccolo popolo montenegrino accetterebbe difflellmente

luesto posto che lo ronderebbe vassallo del
sultano. In silfallO CÍTCO•

stanze,1a ricerca di un ¡irincipe idoneo per la Bulgaria è una cosa

ardua. Frattanto 11 partito migliore por la Russia ð quello di porre 11

governo, della Bulgaria nelle mani di uno o due commissari che go-

dano la. Sua flducia o non siano una cagione di timori per la

.Turchia.

,
La Neue Freie Presse del 18 settembre dice che il nuovo rappro-

sentanto della llussia in Bulgaria, generale Kaulbars, che molti cre-

devano in viaggio alla volta di Sona, ò arrivato, invece, il giorno
innartzt a Vierma, dove, fino a pochi giorni fa, occupava il posto

di addetto militare dell'ambasciata russa. Il generalo Kaulbara si ò re-

cato a Traunkirchen a = visitare la sua famiglia, e non si recherà a

SoOn cliè tra alcuni giorni.

SI .telegrafa da Costantinopoli alla Þolitische Correspondenz di

lenna che le Porta 6, in generale, poddisfatta delle risposte delle

potenzo alla sua ultim3 nota circolare, intiuantochò dal tenore di essa
chiaro risulla che nessuna potenza ha l'intenzione di procedere ad
una occupazione militare della Bulgaria e che 11 diritto d'occupaziono .

non ispetta a nessuna singola potenza.

Nella seduta del 17 settembre della Camera dei comuni, lonl Ran- I

dolph Churchill, cancelliere della scacchiere, interpellato dal signor
Remond, ha detto che sir Drummond Wolti rappresenta sempro 11 i

governo in Egitto e si occupa, di concerto con Mnkhtar pascià, della i

organizzazionc generale dell'amministrazione egiziana dal punto di vista
della convenzione del 1885
Lord Churchill aggiunso che 11 governo studia presentemento le

proposte di sir 1)rummond WollT relativamento ad accordi futuri.
L'emolumento di sir Drummond Wolff ò di cinquemila storlino al-

Panno, che vengono pagato dal governo ingleso. IL governo non ha
affatto in mento di richiamarlo fino a tanto che non avrà compluta
la sua missiono; ed il gabinetto opina che la sua presenza in Egitto
sia giustilicata a suflicienza dagli interessi inglesi ed egiziani che sono
in giuoco. Di più, l'abilità diplomatica di sir Drummond, la sua espe-
rienza o la sua grande conoscenza degli affari orientall hanno contri-
buito molto a ristabilire l'armonia ed a preparare la soluzione dello
varie questioni intavolate.
Il signor II. Vincent domanda so à vero che l'Inghilterra abbia

creata una stazíone di carbone nell'isola di Thasos, e se ha in mento
di occupare alcune isole no!!e vicinanze dei Dardanelli.
Sir Fergusson, rottosegretario di Stato, risponde che à licto che sia

stata mossa questa questione, perchó gli permette di dire che tutto

le voci corse in proposilo, 80 o affatto privo di fondamento.
La Camota riprende quindi la discussione dol bilancio dell'amminia

s:razione civile.

lNel corso della discussionè del capitolo relstivo al servizlo diplo.
matico, il signor Campbell domanda che si fáccia una riduzione di

quattromila sterline su questo capitolo. Esso protesta contro la con-

tinuazione della missione d. sir Drumuloud Wolff in Egitto, ed esprimo
il desiderio che il richiamo dell'esercito ingicsa segua il pin presto
possibile.
Sir Fergusson rammenta che nel mese di giugno scorso il signor

Gladstone ha dichiarato the sir Drummond Wolff non poteva essero
richiamato Buchè la sua missione non fosse compiuta, o che sarebbo

poco conveniente di promettere che 10 sgombro dell'Egitto si effet-
tuerà prossimamento. Nessuno, aggiunge sir Fergusson, puð preten-
dere che noi abbautioniamo l'Egitto lasciando Incomplete dello ri-
forme che producono diggià buoni risultati. Lo stato delle ilnanzo,
nominatamente, è di molto migliorato.
Sir Fergusson assicura che la Camera non ha l'intenzione di con-

fondere gli imprestiti della Daira o del Demanio cogli altri. debitL
dell'Egitto. Termina esprimendo la speranza che l'Egitto escirà gra-
datamente dalle misero condizioni in cui si trovava o che, non ep.
pena compiuta la missione dell'Inghilterra, si riconoscerà univegal•
monte che l'amministrazione inglese in Egillo ò stato un beneficio

per quel paese ed un onore per l'Inghilterra.
La mozione di Campbell è respinta con 158 voti contro 54. i
Furono quindi approvati tutti i capitoli del bilancio delle spese.

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli al Times:

« In questi ultimi giorni uno scambio molto attivo di telegrammi
ebbe luogo tra Mukhtar pascià, commissarlo turco in Egitto, o la

Subitme Porta. Al commissario furono spedito trentamila stortine, ma
si ignora per chi sia destinata questa grossa somma.

« Si dice che la Porta cerchi di ottenere dalle potenze l'assicura-

zione che nessuna di esso occuperù l'Egitto nel caso in cui accades-

sero delle turbalenze quanilo cesserà l'occupazione degli inglesi.
« La Turchia vorrebbe allora essere sola ad agiro in quel paese.

A lei preme di ottenero questa promessa da parte delle potenze af-

ûne di poter rispondere agli inglesi, i quali pretendono che una pig
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lunga de cupaziòno necesaria er temo o clio o gan dei
disordin dopo ä loro .partenza
«.Sen bra clie la Francia non sia llena dal dar Ï'assIcurazione

domandt ta o ši dico puÃÏ 'che una'nuõva, egliaziono sulla que$tione
d'Egitto sia stata pro èata.dalla diplomazia ussa,

GENZ A STEFANI

GENO 20 Stainano, alle.oro 11, la principessa importale di
German collo OgÍlo Äd 11 seguito, si ò imi arcata sul Ÿaporino Pit ti
930 Po'r fino, o scohdoÃ alla villa Carnarion.

GENO A, 20. - La principessa imperiale di Germania collo IIglio
ed il seguito; arrlvó a Portonno a mezzogiorno.
VERONA,,20. L òn. Ministro Genala arrivato alle or 8 20

pomerld ¿.accoNpagiaio dal pfefetto, dal slmiaco dagli onore all
deputati Righi o Turella.
Dópiwei· Isitato pare chi.monumenti, ò riparilto allo O 40.
Ad iniziatiÝa poi reduel, stasera si ð commomor to PanniversaHo

del 20 s'ettembre.
19APOLI, 20. 11 piroscafo San Gottardo, con u leiiill-o 050 uo-

miili, artito allo 6 poni per Massana.
FIRE E, 20. Varie Associazioni proceduto d bandlore e mu-

siche; ce alternavono la marcia Realo ed inni patr ottici, .si recarono
in piazz dell'Urilth a deporro corono sul moliumento del martiri. 11

concors4 fu Äñmerosissitno.
AREE , 20 -- flicorfond,o Tanniversarlo del 20rsettembro 1870,

fu inaug rata ,stamano una lapide, con :corona ;conimemorativa, in

onore á Cainillo Cavour, posisullaTacciata delpaÍazzocomtinalead
iniziatly del municiplo o di un Comitato popolartí.
SOFIA 1'). Oggi fu abbruciata la bandtera della Scuola de cal

dottj._ U battaglione formava un quadrato,'In mezzo al qualo si tro-

vava lo I allievi della dcuola. 11 maggior Popoff pronunzi tina
Ållocúfobo, nella quale riprovava vivamente l'çtto cionimesilo dai cadetti,
nella.noite del 21 aýsto. La loro bandicra fu poscia aobruciata.
.\IÃ liaÃdlora'del reggimento.Stromki-fti-pure abbruciata a Rodoinir.
Il coti ole dÌ Hussia consegnð al governo una Nota colla qunIo

domandc•l'aggiornaritentö del processo contro gl',irù;iutatiedel colpa
di Stato, Onch gli splMtl siano più caÌini. La Germoilla appoggiò tale
domarida. È probabile clio il governo búl3aro-rispojida ef!!claimento

doman! Åhe l'inehtesta non devo essero sospesa, ma che, P apertura
doÍ procis$o non potrà aver luogo prima di parecchio seulmane.
SOFIA 19. - Durante,un banchetto di deputati) Stambuloff pro-

nunzlò un discorso nel quale riconob6e che la Russia.Iiberð la Bul-
garia da giogo turco, ma soggluilso che la Russia non devo ledero,
l'Ilidipe onza della BulgarÌa perché questa potrebbe mostrarsi. èoal
pericolosa por la Russia quanto essa lo fu per la P0rta.
SOFIA 20. - Secondo tutti gl'ind:zi raccolti, lalBulgarla ha inten-

alonj di splegaro võrso la Russla.una grando liberth d'aziorio. È ¡i ok
babile che elezioni alla grando Assemblea si facclano in questo
6enso. SË prevedono quindi serio-difficolth allorchð PAssemblea si riu-
frhiler eleggoro il nuovo principe.
MADH D, 20. - Un'insurrezione militaro ò scoppiata in Madrid.

PARIGI, 20. - Un telegramma di Irun, in data d'oggi, reca:
A Part del toggimentö fanteria Garellano e parte del reggimento

clivalleria Albuera;-accasermati a San Gil, si sono ijvoltati, ieri sera,
a Madrid o si sono.redati nel quartiere dei Docks per trarsene dietro
le trupp , ma queste iltthecarono dispersero I ribelli, che si trovano
ora nel intorni di-Madrid Parecchi furono.già fatti prigionierl.
MADRID, 20. I/Imparcial dice: « Gli avvenimenti della scorsa

notto in Madrid oltrepassano, pel loro carattero inatteso, assurdo, in-
concepi lo, tuttoclð che 6 già accaduto in questo paese cosl fortilo
in aber afoni.

Trecento soldati,. agendo sedorido consigli l persone ignote,
lasciano il quartlere,-abbandonano I 'capi þeicoíroñ6 la'cittå'senza
veio scopo e s'impadroniscono della staziono, del Mezzodi, e dendo

al p imo attaccoÌdisperdendosi senza resistenza.
Una coloima, spodita dal marõsciallo Pavia; parti stomane pe là

strada di Valenza ed inseguisco I fuggiasti. Parecchi già vennero ar.
restati. Furono costitulti consigli di guerra che.giudicano sommaria
mento i ribelli, i

MADRID, 20. - La città perfettàmente tranquilla.
BÄRCELLONA, 20..- La gòndarmeria seques rò a SindúvÔIlas armi,

munizloni ed una bandiera del carIlsti, e ne arresi $aiecchi
STR.kSIlURGO, 20. - L'Imperatore ð pirtIto lerl Badon-Ba on.

Il principe impe iale si rocð oggi.a Metz a rappresentore S M. allo
manovre.

In un ordino del giorno diretto al general IIindock,.l'imieratoro
esprimo la sua soddisfazione'al.quindicesîma corpo d'armata Dice di

lasciarlo colla convinzione che questo corpo proferà sempre al mondo
quanto le popolazioni germaniche sleno tutto animate da un solo sp1
rito o da una sola- aspiraziona.
IMItCELLONAy20. Il pirosenföferseo, della Navigazione gene-

rale Italiano; ha proseguito pel Plata. ' i

ADEN, 18. -- 11 ptroscafo Manfila, della Navigazione generale Ita-.
linna, ha proseguito oggi por Suez.

PORTO SAID, 20 ,'- Il ptroscato Gottardo, dc11a Navignalone ge-
norale italiana, con a bonio I truppo per Massaua, o entrato oggI in
Canalo
A bordo tutti beno

SIENNA, 20. - St rdza, ministro degli ster! di I amania, nonde.
da Berlino, ha fatto visita al conto Kalnoky.
BliRLINO,420. - Fu chiusa la sessione straordinarla del Reiclistag.
METz, 20. -- A giunto 11 prindipo imperiale, accoÍto con acclama

zioril

L'AJA, 20. - Nel dhicorso di apertura della sessione degli,Statt
generall, IIeemslierk; ministro dell'interno, disse:
« Le nostro relazioni collo potenzo sono quanto mal amichevoll.

.
« Lo statá dello Onnnzo,.benchõ,abbia sentito l'In0uenza dellacrisi

commerciale, tuttavia ò soddisinceilto.
< La saluto dal liestiamo ð edeellente.
Il governo.spera.che si potrà discutere presto la.revisione della

Costituzione, e dichiara óho continuerà a seguire la polith•a .attuale
nella questlong di Atchin. -, ,

e

« Atendendo un migiloramonto della situazione, osso þrcsenterà aÏ-
cuni progetti di legge.¾ ,

- ··

BELFAST, 20. -- Vi furono nuovt disordini.
La fulla attacfu posto al ollzia, ove era o rinchiustaalcuni

ubbriacht.
La pollzla- fu costretta a ricorrere alle armi.

Vi sono due morti,o parecchi feriti.
LIVERPOOL, 20. - Vi furono _ disordini in occasione dl una-rfu-

nione di socialisti a .Toxtelk-Park.
La folla scogIlð pietró contro gli oratori.
Vi fu poscia un conflitto con la polizia, che esegu vari arrestl.
Ebbrio pure luogo risse fra oranglsti o cattolici.
La pollzia intervenno o fece alcuni arresti.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Ieri mattina, alle 11, nonchô ello 4 pomeridiane, U cam-

panono del Campidoglio suonð a festa per la ricorrenza del decimo-
eesto anniversarlo del 20 settembro, giorno in cui l'Italla, ricostituita
a naziono, fece di Roma la sua capitale.
Per tutto le vie della città nostra ~sventolavano bandiero nazionall,

dtil pari che in Campidoglio, nei palazzi Madama e di M citorio,
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in quelli del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e dei varii Mi·

nisteri; edißci tutti che alla sera furono illuminati.
Allo tro o mezz.i pomerididno di ieri, la Giunta Municipale, accom-

pugnata da una rappresentanza di utliciali superiori dell'esercito, re·
cossi in forma .ufIlcialo al Pantheon, a deporre una corona sulla
tomba del rimpianto Ro Vittorio Emanuele II.
Il sorvizio d'onore, fuori e dentro il Pantheon, ora fatto dalle guar-

dio.di citti dai vigill.
Ambeduo lo rapprogentanze furono ricevuto da una Commissione

del Contizio dei veterani 48-49, o döpo che ebbero deposta la co-

rona, I rappresentalitt ápposero le loro Grme sul registro dei visitatori,
o quindi.rlsallroito in carrozza per recarsi a Porta Pfa, ove, preco-
duti daÍ concerio' comunale o seguiti da altri tre concerti musicali.
GI'urísoro p Ï:1 ininuil dopo molte Associazioni con Io rispettive ban-
diero, fra lo quali notammo le seguenti:
Ì1, Cómizio contralËd i veterani del 1848-49 ;

- La Socteik del reducf Ïtalia o Caia Savoia;
I i•edticÎ t alle patrio batidglie;
La FiatelÍ za militare Umberto I;
I rodáct g ribaldini;
La Società oÏettorale Garibaldi;
La SÑclet(della Vigilanza olettorale;
La Società corale;
La Società di mutuo soccorso fra gr insegnanti ;
Le Societh Alessandro Nelli ;
La Società del Pesaresi;
La SócletÑ di Fratellanza artigiana di Roma;
La Socletà del Circolo Vittorio Emanuele 11 ;
a Società del piccoli commercianti;
Là Società degli accenditori del gaz ;
La Società del Vetturini;
La Sócléth dål sarti.
L.i oéletà degli erbivendolf e fruttivendoli.
La Socioth.degll-stagnari.
La Sociétli tiel carrozziari.
I.a SocietË dei marinisti.
La Società degli operai fornai.
I'a SocÍetà dei compratori di generi usati.
La Societti popolare romana.
La Società di pubblica assistenza.
L:i Societ enti·alo operaia romana di mutuo soccorso.

La Fratel nza art'igiana di Roma.

La Socteth degli orefici.
La Società generale operaia o molte altre, di cui sarebbe troppo

unga l'enumerazione.

Fra lo tante Società erano poi rappresentate le seguenti:
Il Consiglio supremo dei 33 della Massoneria Italiana sedente in

Torino dal signor Fil ppo VarIct, il quale rappresentava etiandio la

Gran Loggia Cristoforo Colombo, non che la Seziono della Valle del
Tcvero o quella del Sebeto e parecchie altre Loggie e Capitoli di
Napoll, Livorno, Pistola, Genuva, Ventimiglia e la Loggia Fede Ita-
hana di Roma.
Il Comitato regionale di Milano dei veterani del 1848-40 dai signori

caV. A. Mazzucchelli ed Enrico Poggi.
Il Comitato regionale veterani 1848-40 di Firenze dal signor Co-

lombi.

,
L'Unione Italiana XX settembre di Livorno dal signori Pferazzi e

Golli.
' I vetorani 1848-49 di Novara dal presidente del Comizio di Roma.
-I voterani 1848-4ß del Sotto-Comitato di Pesaro dal signor Bertuc-
löll Francesco.
Tosta che la Giunta comunnio fu arrivata sotto la lapido dei cadttti

il 20 settembre 1870, il comm. Bastlanellt, assessore anziano, lesse il
.seguente dispaccio con 11 quale S. M. 11 Re rispose a quello inviato

dal sindaco i

« È dove o, che Roma adempio sempre con onore, quello di ri-
'cordare sdlennemente la ricorronza del venti settembre, anniversario

del compimento della n38tra unitit e indipendenza nazionale. Rendo
- con tutta Italia omaggio allo memofia dell'Augusto mio Genitoro e dL

coloro che con tanti sacrifizi cooperarono alla intangibile conquista,
oggi afldata al nostro senno, al nostro patriottismo, alla fedeltà, ai
principii, sui quali si fonda il risorgimento italiano.
« I sentimenti di devozione che Ella e la rappresentanza comunale,

in nome pure dell'intera cittadinanza, rivolgono a me. p alla mia fá.
miglia, mi sono particolarmente graditi, avendo presenti 10 costanti
prove di a0etto ricovute.

« Lo zelo e l'abgegazione, con cui Ella ed i suoi colleghi . adom-
piono l'incarico di far opera benellca a favore del piccoli comup!
sparsi ucilo diverso e più lontane parti d'Italla, confermano una volta
p:ù che sentono o comprendono l'altissima posto assegnato a Roma.
« Ricova i miei ringraziamenti.

« UMBERTO. V.
La Ieltura di questo telegramma fu salutata da grandi applaust,

e venne suonato l'inno fleale.

L'assessore ßastianelli prosegul quindi accennando alla granda im-
portanza storica e nazionale del 20 settembre 1870, o concluse gri-
dando: Veva il Re! Viva l'Esercito! Viva l'Italial tro ovviva cho
furono a più riprose ripetuti dalla folla, nel mentro che la Giunta
comunale o la rappresentanza dell'esercito so ne ritornavano in città
per Porla Salario.
- Ieri l'Associazione monarchico liberalo la inviato a S. M. II Ile

il seguente telegramma :

« In questo giorno memorando l'Associazione monarchico-liberale
romana rivolge l'animo c 11 cuore alla M. V., como a colui sul Ñualo
riposa la fede della nazione intera per la tutela d'ogni suo dirItto o

dell'opera gloriosamente compiuta dall'immortale Vostro Genitore. »
Al municipio di Roma sono ieri pervenuti i seguenti telegrammi:
Da Gaeta : - Nell'anniversarlo della liberazione di Roma,. la città

di Gaeta invia all'eterna città un fraterno saluto - Il Sindaco: NATA.
RAZZO.

Da Pesaro: - L'Assoc azione di Pesaro, lieta del grande avven!-
mento, che oggi Roma commemora, coglie l'occasione por all'ermare
la sua fede liberale, mandando un fraterno saluto al generosi discen-
donti di Camillo liberi sempre dal teocratico giogo - Il Presidento i
CARNEVALI

Da Perugia : - La c:ttà del 20 giugno, in questo solenno giorno,
saluta la città deli0 settembre, eterna capitale d'Italfa-ll Sindaco:
IlERARDI.

Da Spolclo: - Spoleto,commemorando l'odierna faustarfeorrenza,
invia col mio mezzo un affettuoso sa'uto a Roma capitalo, con gli
auguri per la sua sempre crescente prosperita e grandezza - II Sin-
daco : BENEDETTI.

Benelleenza. - La Perseveranza annunzia che la Commissione
amministratrice degli ospedali Fatebenetratelli, di Milano, con animo
riconoscente, segnala il nome della fu signora Pierina Soresi,-vedova
Fumagalli, che dispose del cospicuo legato di venn azioni della Banca
Nazionale per la istituzione di un letto « per un ammalato preferlbil-
mente se artista, da curare possibilmente in locale separato, se di
condizione povera ma civile. »

La fotografla dell'invisibilo. - Osservando il Monte Blanco dopo
il tramonto del sole, al.principio di settembre, il signor C. von Zonger
stato colpito da questo falto, che la luce azzurro-Verdognola po-

teva rimaner visibile tloo alle ore 10 30; da ciò egli è stato indotto
a pensare che 11 ghiaccio della cima, mescolato ai detriti dI carbo-

nato di calee, emette una luce somigliante a quella del lago Lemano,
o che sarebbe possibile di flssare l'immagine della montagna, di
notte, colla luca fosforescente del ghiaceto.
Zenger ha proiettato le immagini date dalle lenti fotograflcho nella

camera oscura su di una Instra di vetro coperta d'uno strato di fo-
sforo di Balmain, sparso uniformemento sulla lastra como quando si

tratta di ricoµrire col collodian una lastra di vetro. Lasciata esposta
alcuni secondi la lastra della camera oscura è stata tolta per mot-
terla, all'oscuro, in contatto con una lastra secca fotografica molto
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sensibi . Dopo wr'ora di contatto
,

nell'oscurità 1 mmagine dell'og- BOLLETTINO METEORICO .

getto, apparsa, cáme se si trattasso d1 una negallya- ordinába,Tcon .DELI.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Alla eth del m.eso_di maggi,ò, con un 161 oporto, l'esnoaiziono : '.. . P.OEna, 20 setternbro.
de,11pl tra a' íneziànottylsulla-terrazza.dell'ossárvatorio di Praga,

. .

durant un, quarto: d!ora,,lia dato knmogini abbastanza buono dello Stato Stato; Taurzuruna
tóiThe, gli elijil:1 álrcostanti, dopo un dontifto'della lastra fosthe STAzl0NI del cielo del mares

.

s$ nto olla lastif fotograßëa pròlungatiÍ fino al, inattino del giorno 7 ant·- Massima Minima

seguen .

VI so o damiuè:radlazioni eniesso da corpi isolati anche a mezza llelluno. .. .. 3(4 cogerto - 22,7 s7,7
notto nell'assosiza completa ill ogni altra luce. Domoilossola; , , . -copärto - 19,0 )4,0Qtiésti espeglänze sono

_

stato ripetuto cori dell cart stampata po tillano
. . . . . 3:4 coperto - 24,0 10,0

sta iËpÍeño sole. Veroia . ,. . .
1(4 copello - 27,0 18,1

.

Dolio tin'ár di sol ggiamento 11 ántatto stato atto con carta Venez,Ía. .-. . . . . [4 cophéto calmo 23,5 10,8
totografl a 'ord,inaria, nella camera oscura. Torino . . . . . . - -copertõ - 23,2 15,1
La stampi dëlla carti si ò fatta in pocho ora, di!gtilsa che non si Alessandria . ; . . :1¡4 coperto - 24,7 15,0

h iÃ$ no diávilu¡iparo l'1mmaglýo maisölö dÍ fldiaila. Parmi. . . . . :1¡2 coperto - 24,0 0,5
Lo lettèrá aþparlsròno nettamente in-niro; quegth Ê1et do ha scr· Modepa. . . . 112 coperia -. 25,7 10,0

Y to ¡ier dop1ûe noté stomlinto. '
=

'

Genova . . . . . . . bogèlto calmo 26,2 19,7
Portanto si puð supporro che la luca assárbita viene resa lenta Forli.

, . . . . . . .
1 4 coperto - 24,6 15,0

mente, e che si-possono flspare lo immagini del corpi'invisibill nella Pesaro . , . , . , soreno calmo -22,9 14,5
oácurith, col sŠmplieÈcontàÍtò o co1Pappareëcido foÏoiraßeo. orto Naurizio. >.' coperto calmo Ñ,8 . i9,8
Navi orpediniere. 'I ÀToniteur Ïrnisers i sËÍ$o Êhe e nivi Füenze

. . . . . 2, 1g4 dáiário - 27,0. 14,8
tóÑedialjo oÔIitent!- o in costruzionÅ attuiluienio pressb lo rhicl. Ugino . . . . . . .

sereno - 24,7 12,2
pali Ìnir di milliari del mondo ammontano ad 827, ähe vann ost Ancona

. .
; . sereno calmo 25,0 18,0

ripartlié . - L Livorno. . . ,'. . 112 coperto calmo 27,0 15,7
Russia 75 Ìnghilterra 158; Francia,-123; Italfil, 92; GermonÍn, Perugia. , . . . . , 1¡4'coperto - 25,3 14,0

02; Austila 51; Grecia, ; Olanda, 2ð (Danimarcar22; China; 20; Catnerino. . . ;; . '
serono - 21,0 14,0-

Turchia 19; Svezia, 15; Spagna, 12 ¡ Brasile, 11; Chill, 0; 11orveglas Portoferralo. , , , sereno mosso 24,3 19,08; Giapp ne, 7; Ilopubblica Argentina, 6 o Portugallo, 5. Cileti . . . . . . , sereno 21,0 12,4
Beeessi. - Paolo Soleillet, 11 noto viagglatoro ; morto giorni sono. &qu0a. . ; . . ; . . It2 coperto - 23,8 ,10,1

ad Adin por una affezione contratta nello'esp! razioài africane, ût uno Roma . . . . . , , . oporto 27,5 16,0
dii tre Europái.che, peneirarono nell'Oaal di Iri:Calais. Agnone . . ;-. , 112 dojierµ - 23,2 11,0
ll suó geliúsol·187774 nel Sahara 6'noverato borelð tiÁ l pin

. Foggià -. . . . ."; 1|2 coperto - 27,9 Ï6,5
ardite es lorazionÌ. frima di lui il comandanto inglese Laing, nel Barl: ".". . . . . , 1;4 coperto calnío 23,5 15,5
1820, o i tidåsco Rolhis avevano soll tSecata Poasi,(allo porte della Napoli. . . . . . , 314 cope calmo 28,0 Ì7,5
quale fu ssasilnato, qualáhe meso fa, 11 luogotenento:Palat

,
', .Portotorres, , , 4 coperta calmo - -

Paolo Ìeillet ovevä lioi accarezzito il pi•ogetto diTaro la strado. Potenza. . ; . . . 8¡4 coperto 21,9 12,0
Sene l,tn go a, passando, ppr Tombuetu ma fu arrestato al Lecce ... . r, . -. , 192 coperúr - - 24,9 15,5

conGnl d Senegal_per ordÍno dell'Autorith kanceso. -
' Cosenza.

. .i.¯, . . 112 coperta - 24,0 15,6
Ritoroà o in Francia, senipro Infaticabile, si consacro all' Iro lo Cagliari. ;. .'. 3¡4 coperto legg. mosso 80,0 18,0

Seloa al commercio francese. Parti þer Obock con-tina piccola pao-, _Tirlolo . . . . . - - ,-

cÑtiglia, y pia'ntð Ia bandleia tranceso;:poÌ, quanilo l Froncia preso Reggià Calabria coperto dalmo 2Ç4 20,4
possesso di Oboeka egli si -grässo verso la residdnza del. re Menollk,

,
Palermo. ; . . . . . copoito calmo 28,0 13,7

cui,mostr i vontaggi che troverebbe aprendo delle relazioni cogli. Catania . . ; . . . . coperto logg. mosso 20,8. 2f,2
ulllei fran si del Ma(Rosso.,Soleillot, clie avova~sagiato'guadagnaisi (1Altanissetta

. , opirto - 23,0- 15,0
lá,ilducia i Monellk, foco in questi ultimi anni parecch1 vlag dal-. .Porto Empedocle . .coperto calmo 26,7 18,8
PÌnterno 1 régno abissind alla costá, sopratutto' illo sco o di rela Siracusa. . . . . . .coperto - mosso 20,5 21,0
zioni com! erciali.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLI.EGIO ROMANO
TEIÆGRAMMA METEORICO so sarrannan 1886.

dolP Elletõ'ëeshiràEe dLanetdorolagla Altezza della stazióne =m. 49,65.

a 20 a mr 188 7 ant. Mossodt 8.pom. 9 m.

In Euro pressione abbastanza elevata 705 dal Daltico alla Tra -
ellfania, d scento alPóvestfGolfo di Guaicogna 768'

760,6 159,2 7§Ö,6In Italla 'nollä 24"ore b rometro disceso sensibilmente. Torinometro . . . :17,5 22,4 21,2 -18,8Tempola -iri molt stazioni Umidith relativa. - 80 03 67 , -90
Alcune poggio al sud- Umidith assoluta . ..... 11.89 .

18,69 12J7. 14.(,0
Tempera ura poco camblata e sempre alta. Vento . . . . . .

'

- NNE SSW NE N A
Stamane ielo coperto in Sicilia, misto oltrovo. - Veloeith GKm.. --0,0 11.5 5.0. 5.0
Vdäti"ileboli variabill, Cielo. . . . . . .

· eoporto loviggina e erto lam 1,tuoni,
Barometro leggermente depresso a 700 mm. sulla Sardegna levuto I

-.
gocciO BU pla dÎN

: 761 mm, [ql nord,,a 762 sulfionio. -" -

.- , ,, a

Maro'cidmá o"mosso. - OSsERVAZIONI DIVER8B
Proliabilith:VÀnti deboli spbefalmenië intorno al levante. Termometro:Mass.C.=E4,0-R.=i9,20-Min.C,=iO,0•R.=1280.

- Cielo ant'doso con pioggle o temporali. Pièggia iÀ 24 aie, idm. 8,à.
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.List:ino Otticiale ciella Borsa di commercio d.1Roma del di SO settembre i886.

VALORl

GODIMENTO

AtrBERSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA

END A y i prima grida . . . . . . . . . . . . i• luglio 188ô
iseconda da ........... id

T.,etta 8 i prima grida . . . . . . . . . . . . i• aprile 1886
0/D ) seconda grida .

•
. . . . . . . . . id.

Certincati sul Tesoro Emissione 186Œ44. . . . . . . . . id.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id.
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id.
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i* giugno 1886

Olshlistazioni muntelpali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i* luglio 188ô

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . i* aprile 1886
Dette 4 soconda Emissione. . . . . . . . . . id.
Dette 4 ( terza Emissione. . . . . . . . . . . -

Ohbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id.
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id.

Artoni Narade Ferrate.
Azioni Perrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886
Dette Ferrovie Mediterraneo. . . . . . . . . . . . . id.
Dette Ferrovio Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . . id.
Dette Ferrovie Palormo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. i• aprile 1886
Dette Ferrovia Complementari . . . . . . . . . . . . (* gennaio 1886

Azioni laanche e Societa diverste.
Azioni Banca Nationale. . . , . . . . . . . . . . , (* gennaio 1886
etto Banen Romana . . . . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886
Detto Banca Generale . . . . . . .

. . . . . . . . id.
Dotto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id.
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id
Detto Banca Industrialo o Commerciale . . . . . . . . i* gennaio 1886
Dette Banca Provincialo . . . . . . . . . . . . . . id.
Dotto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i* luglio 1886
Detto Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . i' gennaio 188ô
Dotto Socioth Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . id.
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id.
Detto Boeieth Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . . i luglio 1886
Dette Boeieth Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . --..

Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . . i* luglio 1886
Detto Socioth Immobihare . . . . . . . . . . . . . id.
Datts Socioth dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dotte Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniero o Fondite di Antimonio. . .

.
Detto Socioth dei Materiali Laterizi. . . . . . . . .

ariant Moe!»ta di assicurasttoni.

. Id.

. id.

. i* ottobre 1885

.
i• gennaio 1886

. id.
. i* ottobre 1885
. i* aprile 1886

Pamst m corrran
NOMMAI.I

- - 100 55 100 55 m

- - 70 50
- - a a iCO 90
- - a a 100 50
- - > > 101 •

... - > 100 90

500 500 a a >

500 500 > >

500 500 > > >

500 500 500 >

500 500 499 *

$30 500 501

500 500 > 194
500 501 > > BUT

250 250 m 7 >

500 500 * * *

200 200 y > 05 e

1000 750 m a 2245 a

5000 000 > > >

500 250 > > >

500 250 > > •

250 200 a > 714 *

Eng 500 m a Tlä s

250 250 > > 283 *

500 400 > > 1010 >

500 500 a > 505 a

500 600 > > >

500 266 a > >
500 500 > > >

500 200 > >

500 250
,

a 599

250 250
100 100 a e

100 100 > >

250 250 425 *

250 250 > > 333 >

250 250 a a 260 >

250 250 > 9 420 >

Azioni Fondiarie Incendi . i* gennaio 1886 500 100 m > 500 m

Detto Fondiarie Vita .
id. 250 125 e a 280 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliaro . . . . . . . . . . . i* aprile 1886

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . • i* luglio 1886
Dotto Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . i* aprile 1886
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

I luglio 1886
Detto Societh Ferrovia Sardo nuova Emissione 3 0/0. . i* aprile 1886
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali à 0|0 . . . . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886
Titoll a uotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . i' aprile 188ô
Obbligazioni prostito oco Rossa . . . . . . . . .

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

519e

335>

832>
9 9

a 550 m

Rendita 5 0/0 l' grida 100 65, 100 67 ½ fine corr.

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. » > i 99 52 1/ Azioni Banca Romana it35 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques » > >
* Az. Banca Generale 670,.670 ¼, 670 ½ fine corr.

3 Londr
90 g. * * 25 19 Az. Banca di Roma 970, 972, 9:2 ¼, 975, 976 fine corr.

½ 0/0 a. . . . . . ) chèques Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz i 70 fine corr.
Vienna e Trieste 90 8• Az Soc. Acqua Marcia (Az. stam ) 1983, 1985, 198ò, 1987 fine corr.

Germania . . . .
E• Az. Soc. Immobiliare 1098, 1098 ½, 1099, 1103, ii0i, 1103, 1103 ½

t) chaques fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 settembre
Prezzi di Conipensazione
Compensazione . . . . . .

29 · id.
Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 4 ½ Dj0 - Interossi sulle anticipazioni

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 392 ½, 393 ½ fino corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle vario Borse
del Regno nel di 18 aattembre 1886:

Consolidato 5 0¡Q lire 100 343.
Consolidato 5 Ut0 senza la cedola del semestro in corso lire 98 173.
Consolidato 3 010 nominale liro 69,562.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 68 270.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI• Ÿ. TROCCRI, 29'88idgf5t@.

TunnNo RAFFAEt,s, Geren¢«. - Roma, Tip. della Gazzetta Udtefate.
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et di ilo-deliinreiento. A úÑó TÍt jýõevisoria-aggiudic tone.

gÔlòÁou'ÍncM,0 te i i 15 corro'nÍo nËoso.in quest Pietettu Nell'incanto seguità.all'utid podierididna à ^prosso la refciturn.da:

sto l'av41so d'asta del 23'scorsó agosto, lo .

Romgje(provvédofo kl servizio di,mailt¼nimento nellyCay4 penolo di Vi
Net

. -a , a 42• r .
'

- /- · · .. .
- 1erbo,S'appalto ð stato provvisoriambate aggiudicato per I diaria di I:0,593,

O di UII;Serylt Idrtlâl,Ier0 fra ziert e la cità\onléra 1
ossia per 583 millosiiql di ltra, menti•oll'astatera stata operta sulla'dlaria di

Tirso; pûrtèrtdo ognigiornotant'à& un capo clie daTl'À\iro dèlla gentosimi60.
I d cofi cirf8tiit coþértiä güattrö rtidio ¿da 11ðnittuno di qtiãt- stridorda qtilridi Àho alld ào 12 meridiimo del 4,òtlobÏ rossirŠp sciidrh
Ìto põsti;LtifitiW&îã "cifálli sã¼I, fobtisti, pël li ppnõ di di- 11 termine ultio p9r prosiritard otrorte at ulteriore rihased non interNro al.

šþic6ihäligidi:iidcclii di?cofrispontÏenrÄ, poli e de¡,Il dÏfii youtesimo.del prezzo di provvisorio doliberamento,
ogetti,dell'Ainminitifiñžiön'e d iddÍ' pièclíU þ'ostà!!' hÌano scioÍfi Per tutto le-altro ziotizio che possano intorossaro gli aspiranti al detto ap-
, , . .

-- -.. -

.
- = .- , .

..--- ---- - - - -- þglio, si richiama qui il contenuto del precedente manifesto dàtato 20 agost.oattohmst :ur e saccht:o, gamera senza-lunilãžione dr numero'per rossiirio ' ässato
Shäi;clñi¡ne ä $žinbipiaridil191° gennaio11887 ill $Ï dicem Si avvorto inoltre che 11 dåpasito di liro 2030 a titolo di cauziono 'provvi-
b¾-18il,Váñnä delibeláto"þër l'arinua soiniríl di IIro 10,000. koripúïrá esãghtmf fu un'àitra Tesoreria provinciale olie 10 sia quella in-
Il termirfli'utile'(falili) e ritssegnaro oËoÄe iri dinifrmiÍön delÌa detta dicatá riél sdaacerindtd aiffso.

soinmi ¿L deliberaideilt'ð,lefiliidli non ýotrŠtino essorÑ1ÄÌãàÑrÌ YeLÏËèbËo, Roma, 18 settemb're 1886.

e dottenho óài e'athompagnate dal prbserlttodeFosito stabilito col suddetto 1485 Il Segretarlo delegato ni Contralt A. 110 SI LUIGI.

avviso, anage,col riiöziögiorno~del 0 pràšsimosentaro ottõbro.
ådès

,
liiÜ Béttémb#e.,iÑŠ

fi;s túlo iaWi DE-I O Congregaz ne di 0ñitt dgl comline di Ferrara
CONVYi'T NAZ(O ÈE ÍN SALËÈÑO hviiöpiegfei· locazio di talijo

.. Né Grxi .di liinGhi 4 del:prossima venturo inese. di ottobrò, ad un'ora
..Á.th 8/ 8Ö esperimo $Ö.. pomeridianä .avrh' Ìuogo ,nella' residenza della C6náregazione di Carità in,

81 rende noto che:nel giornb it ottobro 1886, alle.ore 10 antim:; innanzi D'éi·rara, via Capoi•ipagrändi,'nim? Si un espèr mento di pállblica asta allo
al Consiglio d'aniministrazione o'chi por emo, e nolla-sala- dell'Economato I opo li aflittard dr un' n'oyennio, chŠ' pyrà priricíÑio 'dol Éd settembrd'del
del suddetto Is'tiliitò,' èl'terranno. pubblici incanti. ad estinzione, di candela prosshilo venturo anno 189, il trinimento .gut sotto. indicato, di propr10th'
v gIhö, pei.lo'Afflffo'ggt fopdi ruitgi appresso notit,i di pio¡irieth del Con- deÏI'Opera Pia.Í3öiàëeioli, amrrainistrata dalla suddetta Congrogliziano in forzd'
vitto prodotto, siti nei comuni di Angri, Scafàtl I'qttere, ed in tre separati dello staituto organico-per lo Opere Pio di Ferraraf approvato col R: decreto
lotti, ed ancho in un lott solo so chi prehióde all'astá ne stiini la don. 31 luglio 1862.
Y ildn ' ' L'asta'sarà pr le ta gal'sottoscritto,.o da un suo delegato, o sark tenuta

• Ìqtto ,
« '. : cl ieloâo dell'ostinzi ä d llo cifidelo, giusta 10 -relative prescrizioni delCgmpreËde i fon ddnpmina Quarto; Sotiosanti,, Canneto Petiecta ed redlämÄntiper la ContabilÍth gonärale dello Stato'Á maggio'f885, n. 8074,

anphe Palu¡l), Vortusolq, Pontone, O in Lunga, ed ancho¼ lidnó, Orti, o vorrh aporta in un solo lotto in base al sottoindicato canone annuale di
PozzIllo o .VIA Lunga, in'tfitto al numero di sodici pezzi di terreno, sitipel affitto.
terrltirio"diangrirdella intera estens òÁá di rioggi BiÑia 51, antica.inisura Por ÅsËero imnieáÃi a1Ìâiara i concorreÀti dovraÀnn depositaro.nlÌ'Ammi-
locale, I l ottari circa 20 sul prezzo di lirà Y805-

.. nÏst'raziòn la söinbli di liio 8200 in valuti legale a titolo di cauzione prov-
2· lotto isöbla o'di deposito per là,speso.

, Òopiprendii.ituídi dinomi;ýkti: Ingegno S. Ò etano, Ÿi Nuova, ¿d an- Il capitolato,logalmente.approvato contonenio le condizioni colla quali
che Canneto, Ingegno S.,hlargherita, -Bagno, Bagnële, SÅlico, Pálmento1Ïo- verra deliberata la-locaziono¿ nonchè gli obblighi e diritti dell'aggiudicatá·
In Bagno, Anima-dal Purgatorid, Toro o Vaglio 8. Pietro, quost'pltimo so- río, resta da oggi in-poi dopositato nd11'ufHelo saiddotto, ovo chiunquo potrà
lainente nel 6dmu'rfe di Sóñfati, gli altri in quello di:Angri, in tutto al nu- esantinai•lò prima.dell'astá, IneËo che nel giornt festivi.
ióóro di trádicÌ pez: i'd!'terreno dell'eitensiono-di circa ruoggi 51, antica mi- L'aggludicaziono ¿liri säggãítii Àd offerio di aninenio, òhe non potranno -

sura, parl ad, e tari 20;.sul prezzo_ di lire 1885; -
.

, essero inferiori al vèñtesimo del prezzo di prima delibera:
.. . .I. ;

' 3 lotto. , , i. -

.
- - Tutte lo'speso e tassé dell'asta, conio la nietà dello contrittuali, sitiránno

Còrnlireilde i fondi dezÍõminati: CasÀ Con illo Caniýori Campia Inggno a carico del dellberatario'definitivo, 11 quale doirà pói prostaro cauriono
iþossi, 'Monto, Fosaq Vejano, Paludicalla e Cappella, ini tutto dicisunovo stab3e i>ei• l'esatto aderapimentä di tutti i patti dell'affittanza, il tutto giustapozzl dEterrono con ,al o ill circa due passigdell'estensfolio intera di circa il disposto del fiatto 57 e successivi dél capitolato di cui sopra, o del Vor- -
tooggi 82, antita misuri, in corrisponþnia d1'ettarl 30, ari 33 e cent. 61, balo n. 305 dolla'aeduta16 core. mese.
posti riei coinuni di ingri e Lottere,.suÍ ezzo di lire 10g0

. -
Delser ione del Lat1Tondo,oÁeme.

. Una tenuta siíuataigll ,Villa di Santa Maria CaÑfitune,4comuno -di Ar-La locaziono si catendo ad un poriódo di annt otto contindi a oontaro
genta, provincia.di Fei•rara, con sovrapposti fabbricati-colonici, pal zzo a•dal i'. éottembro .iß87.e termmg il þi apsto 1803. Nel it biennio del :fitto
dronale, vascho da maeoro, ecc., esento quasi. tutta da decima, con osta dil'Amministrazione at obbliga di.far coptruiro n. 8 p zi noi fondi indicati numero 28 fondi rustici, della complessiva supernele' di èttari 865 51, pan apel capitúlsg che regolar debba la locaziono.

.
iiiara ferraresi 7960 e doscr¡tta dalla Iierizia e tipo dell'ingegnero d'ufneio2.'Ogni goncari·ànte per essere ammesso all'akn dovrh depositare, a garoni esistento nell'Archiiio delÌ'Amministrazione. -- Prezzo d'oû'erta dell°annuatla.dolló suo offite, neHa Cassa dól Convitto, 11 docuno del prezzo del lotto' corrisposta al minimum liro 62,000 (seESantaduemila) oltro il frtillo 5 oro,doi lotti ai quali cogcorro,;n cartello,al'portatoro o-bigliotti inacorso lo conto sui capitali Ýivi -- Prezzo di deposito per cautione provvisor:a digale; il quale doposito; dopo chiuso 1)ngnto, orrà tosto rostituito,:occetto
sposo d'asta o di contratto.lire 8203 (ottomiladucconto)quelloTatto ,dalfaggiudicatario, cho non.potrà pretenderno la re Itutiono, se Dall'Ufucio della Congiegazione di carith.

non do lketipula del contratto el doþite,,cautolo.,
,

, Ferrara, 10 settembre 1886.
8. Lo oflerto-non µtranno essero mmori di liro clioci closeuna, e l'aggin? 11 Prosidonto O C. GIUSTINTANI -

dienziono, che, in pendenza della Suporlore luinistoriale approvárione, devo 1400 11Tiptsid'2rsi corno sprovvisoria, vorrà dicalarata a favore di colui che avrà Segrelarios: D.r Srsroxy
data Tóf!'õrta più vantagidika.
.3.-81tphocedorh.all'airgilidicatinho anche qqando si presentasse un solo con-. AVVISO. R. PRETURA DI SE2Zld.
.corronto; ma l'agaildicaziönè non saridelinitiva ao non dopo lesperimónto Con alto notificato oggi stesso, a ll.rot'oscritto cancellicro,pel di pa.
del véntegiino o,dèll'gigipróyniiollo dgl°ànioritå siiporiore. forma di legge, al signor UggSanfan- sto dell'art. 981 Codica civile, rendo
Jose ndialenpi.questiono intornonile offerto,onÚavalidit'sdell'incanto, geli, d'incogintodom:ciho,residenza e di puhhira rneione cho'con dec rio
vorrh eccisa da chi présiado alla anhasta. Junora, gli si ò intimato che noi glor- 'tu giugno 183ä di questo siguar pre.

11 quadorno dollò cdodizion pacialEdhe dobbõno regolare il contratto..di
no di « eli col e to mes alha t nn no na 11 signor Carnt.

ailltto, troirnei depositató'noll Ulücio defKEconutuato alci Coaxittr, c può eun ennöna po litaccio dt beni in virth ratore al cre lità giace 11 .nsultarsi tulti i giornLdalle are 8 a. m.-alle 2.pom. ,a su oda fanæle .iel nata ûa Pteagostini Gioacchino del iSalerno, 13 settombre 1880-
-

' u dicembre IS6ä, registrata 11 2 gen- Giovanm, morto in Serruoneta nel 8§
, , h. TENENTE COLONNEI.LO.OOMAWDANTE naiO 1886. maggi3 $884.

Presidede dei Consiglio d'Ammûsistrazione Volletri, li 18 settembro 1886.
. Sozzo, il 10 aprile iB86.

.
Cav. IIIANCIII OIOVANNI (US L'useiere: TITo VESPASIANI, 1487 Il Cancelliere: Bo'ÑUltr.
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(l' pubMicatione) A VIS AŸVISO. AVVISO.

a

-

- ESTRATTO DI RICORSO La l' seziono civiÏe della Corte di ap. Il cancelliere del R. Tributml clille Si deduce a" pubblica notif.ia chei
enso do'11'artioolo 88 della legge nello di Napoli nel 30 lu lio 1886 do. e correzionale di Bellano, certifica che con contratto 5 settembre 1886,.nuton•

11 a

sul notariato• Ílberava farsi luo all'aËozione di La le modificazioni dello Statuto della So- licato dal notaio, Firrao, o depositato
ignor rli dottor Casimiro di Volla Filippo fu Êuseppo, fatta nella cieth Anonima - Magazzino Coopera, presso la cancelleria di questo Tribu-
eppe, res dente a Sorbolo, essendo di costui persona da Gallo Baldassarre tivo di consumo in Belluno, portate nale di commercio, ·à state sciolta, a

dall' prdipria domanda, dispensato fu Pasquale da Resina. sal processo verbale in seduta straor- dataro dat i* detto mese di settembre,

comune d Sorbola , e
1483 A. D'Amanoslo procur. dinnareia nuE gS Rell (t0 o i a Soc età coll t e

re I
a eo AVVISO. lage notesso imrues r essa y Rice Ad o la

a un ol g ens re Il residente del Consiglio notarile "¡cr es3 rere¢d o dicne ne deeeinn o a piaz Netc , a

su professione di notaio. del istretto di Novara* reg, trascrizioni e n. 8 reg. Societh, meri 33 al 36; e che a liquidatoro
AvY. E. BALESTRA Veduti gli articoli 10 e 135 della questo giorno 28 agosto 1886 (ottan- dell'asse sociale ò stato nominato il

ge notarile 25 maggio 1879; tasei). signor Enrico Rinaldi con ognioPPON

GEn o e u re sn con Atapr i e t ce 1 a

IATI He lliere: FAIONI. (nu O A

10mi io, Clot Ido, obe o Emnrice Invitando gli aspiranti a presentare DISTRETTO al n. 203 del reg.' trascrizioni vol. 2'

Jono, ha chiosto nelle formo volute le loro domande coi necessarî docu- del Tribunale civile di Susa. elenco 203.

dalla loggo l'autorizzazione di cam, menti entro 40 giorni successivi alla Chiamberlano Vincenzo, notaro, ri Roma, li 17 settembre 1886.

Liaresil proprio cognome in quello di pubblicazione della presente. sieduto nei comuni diExillos Giaveno. 11 canc. del Tribunalo di comm.
Moro o lassua domanda fu presa in Novara, 15 settembre 1886. distretto di Susa, dispensato con Regio 1461 L. CENNI.

considerazione dal Ministro per gli 1463 Il Presidente : VANDON1 decreto 3i agosto 1886, presento alla
,Airari di,Grazia. Giustizia e Culti, il

°

cancelleria del Tribunale civile di Susa AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.

quale.con decreto del 21 luglio 1886 sua domanda di svincolo delle cauzioni Il cancelliere del tribunale civile o
autorizzò il postulante a fare la pub- AVVISO. date sui suoi certificati nominativi: correzionale di Roma,
blicazione dollsi sua domanda giusta n. 703583, in data Roma 2 aprile 18819 Fa noto
10 prescrizioni dell'art. 121 del Realo

Si annunzia che, con scrittura pri- per Exillos, e n. 805006, in data Roma Che nell'udienza del gibrrid 15'set-
docreto 15 novembre 1865 per l'ordi, Vata del 30 decorso agosto, il signor 16 maggio 1885, per Giaveno, ambi tembre 1886, innafizi la seziono fülalo
2tamento dello Stato civile. Barone Ernesto Eicksledt Slawikan, dell'aunua rendita di lire cento, cinque del Tribunale suddetto ebbo luogo la

col pieno consenso del sig. Alessandro per cento sul Debito Pubblico italiano• vendita a mezzo di pubblica asta dei

Ebeto Domenico avvisa il pubblico c età ihanco e-col tt vr 11 1468 VINCENZO CHIAMBERLANDO. seguentL¶ondi costituenti tre loki
cho egli intendo canglare il suo co• i' dicembre 1885 tra esso ed il dotto

espropr
Ad inanza

omo in elesŠdi oo ed invita Rizzoni, sotto la denominazione : « A. (I' pubblicazione) dellg ora Catolika Nicolini, Ve-

fare o posizione.
aVorV ateresso a Rizzom o C., > e che aveva pder og¯ SVINCOLO DI CAUZIONE. dova dG ovanni De Santis, tinto in

1480 EBETz DOMENICO. GI io cdin c reale incoN Botta avvocato Antonio fu Giovanni, omo op oc ne a

1 per oemcÊarsi earclus men
r

le a si el
r ozo, e_leno suoi fl li minori procreati col detto

(P pubblicazione) e di terzi, industriaË, e di fo ture notarile, presentó alla cancelleria del 89
In danno

R; TRIBUNALE DI VELLETRI. governative, comunali, militgri, o pro- Triebu lo vine llad aznnepdeei del signor Raffaele Fabi del th Gia-
NelPudienza-del giorno 27 p. v. ot- vmciali,

e resta m facoltà del detto
fu notaio Giuse e Giulio Mar aritis como, domiciliato in Marino, ora-de-

tobro 1886, innanzi il Tribunale sud- sigdnor Rizzoni di poter continuare la
fu Giovanni, prpepstata per te rcizio tenuto, nella persona del suo curatoro

o istanzadi Reemiddi Ermin la e td m se del noteriato in Lesa-su cinque certi- e e signor avvocato Francesco

proprio m rit Fratoni ,Leopo do do· .heneficio, ficati lla com les va ni zdi De:Ícririontdei fondi.
miciliato in Roma, ed elettivamente in .

Roma,af4'soit mb¾ fŠG 1857 perienüti abnotificante per sue. i.mVigna.ed orto con casetta diruta
Vollotri nello studio legale del, signor Presentato addi 14 settembre 1886, ed cessione, come du~ divisione 28 feb- Iri àõntrada Pantanolla, sita -nel terri-
avv. Luigi Palllecia, dal quale ò rap. inscritto al n.280 del registro d'ordine, braiod884,,rogato Daffara: rio di Malino,I dell'estensione di tai
presentato, con gratuito patrocinto m al num: 201 del reg. traserizioni, ed al Pallanza, 13 settembre 1886, vole l'e c. 6, parliad, are:10 e een
'Tirtù di-docreto 28 idicembro 1885, si num._ 8311885 del registro Societh, vo- 1432 I roi. o tiare 20, . confinanto con Galbani - e

procederà alla vendita giudiziale doi lume 2·, elenco 201:' - - Teiribili, numeri di mappa 877, 378 a
sognenti stabili Isosti-in Velletri o·suo Roma, li 16 settembro 1886 di0,'sez. 49 :

territorio, espropriati a.carico di Risi "

11 caric. del Trib di commercio AVVISO 2. Piccolo ortiéello posto in Marino
gnor Ciro, nella qualifica di tutore 1460 L. CEN - cori annesso oliveto di are 7 cent. 26,
Santo- Remiddi o Jannicola Maria, . .

d n e a boa eon confinante col vicol della Pantanella,

avento lanomo rop o, u
e correzionalenli Roma nel cui ufRcio e8 saedn o aËC t llŠto, nu

Genserico oËAttili figli ed'eredi del .

AVVISO. por3ogni offetto si elegge domicilio' mero 68. composita da'un piano supe-
defunto Augusto Remiddi, erede del .

Si annunzia che con atto'del,30 do -Io Garliarino Micholo,iselerealTil- riore, di tro ambienti; segnata in
fu Sante, domiciliato in Roma:

,

corso agosto i signori Massimo Stagi bunalo suddetto, ho notificato alla s!"
mappa alnt42I3, sez. P,«conilnanto

- i..Casa divisa ill duo casó. formanti fu Giuseppe, Mario>Dorpetti fu An gnora Maria Borsful Monticelli, tanto col Capitolo di Marino, Colizza eredi
,tm- sol corpo, Ig vicolo Bellenzi, se- tonio e 'Alenotti Clucci di Andrea si in noma proprio, quanto come cura: ed altri.

.

gnata ni pn.'i0, 11,112. -

«-
-

,
sono costituiti' in Societh per la co- trice e tutrice dellaisua flglia Teodora Cho i dotti fonili vennerö icati

2. Utijë dominio di terreno.vigliato struzione di casé in:Roma, sottà la Monticelli, attualniente irreperibile, la 11 i' bd il 8' al3eig. Luigi" del fu
in contmda Carciano, con tinollo gran- ragioile socialo: « Stagi, Dorpetti e sentenza prottorita il 131uglio1885d4 Glacomo domiciliato in Marino por lo
des CBEOtta O grOtta, CODflDBDÊ0 COn i ClucÓi 7. 11 CiBCCI COnio uriico sociò suddetto Irlbunale elarlotaofdinanza sommo offertadalmedosimo,dilirosoi-
Lenil Salimci; Domanio, Cavallo ed Or. capitalista immette nella Societh il ca. presidenziale, in data in maggio 1886: centottänfacinque ecentesimo otío per
fanotroflo di Vollotri, ecc. -

, pitolo di liro 10,000, o no:tic11o l'am. che la reso esecutoria, ed in parl il primo-fondo;o di lire quattrocento-
- 3. Utilo-dominio di cannoto, di ca. ministraziono.- La trattazione a dei la- tempo ho fatto.nlla medesirna formalo quarantötto o centasimidiciannovo per
pozzi it'o solchi 20, confinanto con la vori da ,imprenderai ò riservata al precetto che non aborsando ah'uffleio 11 terio: il 2"fuopoi:agnitidicato al'
strada_di Cori, Rossetti, principoBor- socio Massimo stagi, may poró tion del:ricevitore del Registro>di Romas sig. Lucarelli DotnenicodëlfuAntonio
81ieso, fratelll Casca , ecc.- potrà nulla concludero definitivamente nel termino di giorm quindici succes- domiciliatò in Marino por l'offerta som-
- 4. Utileidominio terreno-mac- senzaTintelligenza e l'assenso scritto sivi talla enotificazione del precetto ma di liraóentottantâquattro e conte-
chioso, contrada A ioni o Acqua Pa. degli altri due soci. La firma sociale stesso la somma •di liro>243 di ini- s,nii'nhvantasel. " ' " ' S
lomba, confinânto coniboni di Ange- ò devoluta al socio capitalista Ciucci porto di spese giudiziali di cui allä Che eu detti-prezil'e per claseun
loni Vinceitzo in due lati e strada, o ad uno dei due soel d'industria. Oli suddätta nota,ed ordinanza, oolboltre lotto jiub farsiTaumènto non'minoro
fi.' Terreno seminativo, contrada uttlL o lo crdite saranno diviso in allo speso del.procetto stesso, si pro- del-sesto, con dichiarazione da omete

Quarantola, contlnaitte boni'Nogroni, ppsti ugualËfta i soci; eaa durata di cedeth senz'altro controdi leisihatta tersinei quindici giornidall'avvenuta
Palmerini e strada. -

-
- · Lalo, Societh à stabilita per anni tre, esecutiva. , iudienzione;

L'inepnto verrà apörto pel.t• lotto Roma, 16 settemhr 1886. .
Ectale notificaiioile ho eseguito'$ _detto termine haàe cól giorno

nul prezzo di lire 8180 69; 11 2· sul Olumo DE MAncms di m
senso dell'art,' 141Cod. proc civ., me t :.(30) settembrè 1886 con avver-

pret.za di. hro 9197 40; il tori.ù-sui
' co m. ilediaille naissionedi copia simile alla tenza che l'offerentedovrhuniformarsi

prol.zo di liro 118a 60: 11 4' sufprezzo Présontato addi 16 settenibro 1886, ed porta esternaidella sede di questo Tri- allo disposizioniidell'articolo 6tl0 Cod.
deliro 200 Gi; il quinto sul prezzo di inscrilta al n. 262 dels registro d or banalo,-consegna di altraal Ministero proc. civ.
liro 90 15, il tutto a forma dolla peri, dine,: al numero 202 del registra tra- Pubblico,'o theendo inscrilo. questo Ronia iT settembre 1885.
zia Do Bonis o della sentenza del Tii, serizioni, ed al nurn. en-det Registro sunto n lla Ga;;etta U//lciale:del:Ile- Il vicecane:f.Castellani.
bunnlo di Velletri dol 19 luglio iMU. Societh; volunio 2·, clenco $02. no, per essero:l:( suddetta d'ingogniti Per copia conformo per uso Blinsor-

Velletri, 12 settembre iM6. -
. Roma, li 17 settembre 1886. domicilio, résidenza e dinforal ziouonellaGazzettaU//lciaTedelRogno.

LUIGI avv. LPAu.tecliproc. g egge, del Trib. di ommercio Roma, li 18Attembre 1886. Rorca 17 settembre 1886.
-Vista: 11 cane.;N. Bozzo 14551150 L Camir. ii?T L'use. GAñaARINo1 ICHEIE. 147Û 11 VIC€CARC. A. ÛASTEU.ANI.
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Banca d.i PrÈstiti di Corato
L'ássemblea degli azionisti a fissata pel 3 ottobre, e, in 26 convocazione,

pel 17 detto, alle ore 10 ant., per discutere l'ordine dol giordb:
1. Approvazione conto 1885;
2. Appalto fondíaria) cassa comunale pel nuovo quinquonnio.
Corato, 18 settembre 1886.

11 Presidente: SAV. AGRARITI.
1482 11 Sogretario: S. SARCINA.

So iëtà Coë¡iúàtiña di Maoinazioiie PanÏfichioiin

A tõrhi i d ll'ait. 42 dello statuto.sociale, i sèci sono convocati in assom-
bleaËgeile'räle lief giovédi gloi•ziö,7 ottobre p.,v., a riidzzògiorno nell'aula
te rena della;Societkid'in oraggiamento, Corso Porta Romana-n.-i0, per de-
libérare sul seguànt : Ms

.

" ordine del giorne a

i. ComtËicizioili ciella piesidonza.:
2."Cásiituzione della Societh e n$mina del Consiglio d i isti•szlone

costituito dáière consiglieri,=tt iridici duo sàiiplénti, tro li obliviri a
senso dell'ärt. 20-dello statuto.
Qualora þer mancanza di numero la seduta nón potesso aver luogo (occor-
udo per Tai . 'iñ6 del Codice di coinniercio Tintervento della metà dei sóci)

resta'fin d'oi•a stabilito il successivo giofodi giorno 14 ottobro liello stesso
locale ed alla stässa ora. .; .; .

Pei eosere ammessi all'assenib e orre la r..a. ..gnun gen.
det chaniënti fatti.a' :

'

Alllan li 18 sottemba 1886

Il'Cortsiglid Provvisorio d'Amministrazione
PAVIA corinn ARNOLDO, Pasidente.

NGINI Cay. CÀR IIONACINA

cav. DiomoriDEI.NA I dott. Om-
arPs 00UDRAN CRY. FRANCE-

sco - ManauxTr ing., CAni.o -
Oscurit: iay.-ing: Emr.ro TAnzi
dott. PAI.MIRO - VIGANÒ prófeBSOY

i 8 FRÀNCEBCO

8 elet ioniina dene gi•ade Ferra Romane
IN L1CaCIDAZIONE

vviso.
IACõmmissione.Liquidatrico della:Bõeleth AË$nÏma ,della Stfade'Ferrate
omane ha'dèliberato di fare un ultériore Itiparto nel iaodo.aognento:
i.'Ai presentatori di certificati al portátore-di Azioni'ComúnL (¡iortinti

il tiinbrõ di·i•.a 2• Reparto) lIro it.,0 pé; clascuna aziono.
2.UAi prisontatori di certifl att al põítafore di Aziont Privile late Senesi

imbrati come sopiã) lirà it. 8.50 per ciäscuna.Azlone.
3. Ai presentatori diféeitiilõati al poffatoirŠdi Äzioni Trààten arle (egual-

entà timbriiti ¿oine sopra) lire it 8ò 82 per claseuna Azione.

4. 11 presentatoi•l di Buoni di saldPal portatoro per gruppi di 120 azioni
dal n:.1 al n 631 inclusivo,(eh holino incasinto 11 rèparto:di ui IavŸiso
20 gennai6 i886)(llrá)t; 1114,18 per ògni gruppo.

5 Ai piesentatori'di'Buoniidi saldo al,portatore per gru¡ipi di120 azioni
formati con.äärtificati stampigliati dål if. 635·al'n; 637 inclusivo (clie lianno
incassato 11 Reilarto'comè al n. 4),1iro.iti3 48 per ogni gruppo.
' 6 Ai þreieritatori di Buoni-di enldo al portatore per gruppi di100 Àzi ni
dai ni i.al n. 53ô inclusivo'(che hanno incassato il Reparto come al n
liro 914'81 per ogni gruppo.

7. Ai/préseritatori di Bào i di saldo ofíaÏore þ r gruppi di 100 Akioni
forniati consCo•tifleati stanipigliati dal n. 537 al n. 598 inclusivo.(cho hanao
incessató il=Reparto~conie al zi. 4) lire 910 62 por ogni grn¡ipo.
Lalpräsäntaziorie del Titoli comincierà nel giorno i ottobro prossimo, ed

11 pigamento sai·å e8ettuâto, cpl giorno'5 detto. ýresso là Böciétà Generalg
dia Credito' Mobillire Iialiário, sede di-Firenze, via Bufalini, 33.
I pres tatofi stesil dovranno servirsi delle apposito distilite che si troyo:

ranno a lóro disposizione presso il'detto Istituto, ieguiódo lo modalità chè

Jyi sái•anóó irididate in conformith ,del regolamolito del i' dicembre 1884;
pubblicatá nella'Gasse la Ugiciale del Regno del 12 detto, n. 306, in quanto
sia äpplioÀbili,
Col predente Reparto essendo saldate tuttõ le Azioni Trentennorlo, i Corti:

ficati al põrtator , contemplati al n 8 safanno ritirati dalla ciroolazione ed

ginnullati, e sill Buoni di saldo al por ato e:Yerrà fatta e irisponderite arino-
†Àzione.

J'irenzo, H 15 sottombre 1886.
.8 Pr sidento dálla'Commissione liquidatrice i

E. DEODATI.

deleti ÁL nima dal Molino de1Ìe Cat e
(Bonao IIADONNA DEL PILONE - TORINO)

I soci sono convocati in seduta straordinaria (P convocazione) pol giorno
di lunedi 27 seuémpre 1880, col seguente

Ordine del giornos
Provvedimento finanziario circa l'ordine del giorno approvato dall'assem-

blea ordinaria in sua seduta 23 luglio ultimo scorso.
1180 UAMMINISTRAZIONIC.

.¡ ,
,
(P pubblicazione)

SOCIET.A.JANONIMA
lella S ada Ferr ta da MORTARA VIGEVANO

sociale: ANöni 2479,da liré 500 saldate

Si pio agono.ll signort ziënisti clio a termini dell'art. 0 del regolamento
approvato dall'asseniblea generale in data 24 settembro 1884 à partiro- dal
giorno 20 settembre'andanto sarnano:págate dalla Banca'Lomellina'in -Yi-
gewano e dalhrBasios Giuseppe*Antonio-Musso in Torino: lire il 25 a cas
duna fizione di qtièsti Societh poi divioondo del secondo sÍrnestro.-scadento
11 20 settembro stesso in.saldo i teressi 1886, contro rimessione del relativo
vaglia n. Gli .

, LVigevano, il settembre 1886.
1415 .i. LA DIREZIONE.

IINISTERO DELLË ÈIñANZÉ DÏtezio Úen irale delle GaÍiella
INTENDENZA T)I FINANZA IN.VENEZIA

Avviso d'asta pen secondo incanto.
Essendo riuscito infl•uttuoso l'incanto tonato addì in settembre 1886 per

l'ap¡ialto della rivendita deirieneri di privativa numero 12, nel.comunes di
Venèzia, via Due A'prile,,tiel circondario di Venezia, provincia di Venezia o
del redditõ¯medio lordõ di lire 0952 55, avèndoylato quello'di liro 6247 76
nel 1882-83 --, lire 6797 15 nel-1883-Si -A lire 7818 73 nel iB84-85. , .

-

.81fa noto che nel giorno 28 del mese dÌ eettembro, änno 1880, alld ore 12 mor.,
sarà tenuto nell'ufficio d'Intândánza in Venizia un liedondo iricant$ ad offerte
sogrete Ývertendo chi si.faih läogo 'all'ãggiudicazione qtländo inchÑ non
vi sia che un'solo offerentet
La rivendita suddetta deve lo aro i generi dagli uffiel di vendiÌa dei salio

o dei tabscchi in Vpnezia
Gli obblighi ed i.diritti del deliberatarlo soÀo indicati da apposito capito.

lato, ostensibile presso il Minintáro delle Finanze (Direzione Generale dello
Gabelle), presso-l'Intondenza3i finanza e pússo l'Utneio di vendita dei ge-
nèi•I di privativa. - · x

L'appalto sark tenuto_colle normo e fora alith stabilite dal regolamento
túlla Còntabilith geherale dello Stato;
Coloró che intendessero aspirain1 confériment di detto'esorcizio, do-

vranno presentare, nel; giorno e'näll'ora suÎndicata, in piego suggellato, la
l ro.offerta in iscritto all'uSicio d'Intendenza in Venezia.
Le offerte per esserá valide.dovraino
I. Essere steie sa'darta da bollo da una lÍra:
2 Esprimero inittttte lettere l'annuo caÑone offertõ; - ,

8. Essere garäntite mediante deposito.di.lire 1739 Bd posito potrà eiret-
tuarsi in numerariobin vaglia o buoni del Tesoro, oYvero in rendita con
solidata -italiana, calcolata al prezzo di Borsa della capitalo del Regno;

CEssere corredate da un documento legale comprovante la capacità diabbligarsi :. ,
., '- , e

Le offerte mancanti di tali requisitir o ontenenti restrizione.o deviazioÃa
dalle condizioni stabilite, o riferentisi d offerte di altri aspiranti, si°ritor-
ranno come non ayyenute.. ,

' L'aggiudicazione avrà luogo,' soitil'osservanza delle condizioni e rlservo
stabilite dal ripetuto capitolato, a faŸore di qtiell'aspliante che avrà on'ertoil,canone.maggiore)semprechè sia superiore o almeno uguale a quello'por-
tato dãlla scheda dell'Ainministrazione. .

-
-

Säguita 1 agáiudic'aiione, safin"nä immediŠiaSonte restitui dOosiÌi agli.
altri aspiraãti. Quello, del deliberatario sark:trättanuto flDS$l momento dello
stipulazione dal conbatto e, dolla prosta ione della e uÊone stabilita dall'arti-
colo.4'del capitolatd d'onerl.
Sark immesia entro il termine'jierentoriodi gÍorld 5 l'offerta di'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a'carico del deliberatárió Ltítte le aliese perlapubblicazione degliavvisild'appalto, quella per l'insorzione del medesimi nel giornale della pro-vincia o nella Gazzetta Ugiciale del llegno (quando ne era il caso), le spesostipulaziono el contratto; le tasso.governative e quelle di registro e

Vendzia, 11 19 e ttornbre 188Ò '

incendente: VFJt0NA.
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A sorso e por gi eÑetti dell'art. Si dalla leg 23 giugno 1883, n. 2350,
sull'esproprimaioni.per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico od n,chiunquo possa avorvi intorossa, qualmento il

prel'olto della provincia di'Roma, con decreto la data 4 sottombro ISSS,n.33410,
Div. 2·, ha decretata l esproprinzione ed autorizzato il Municipio di Roma

alla inimediata occupazione degli stabili qui appresso descritti:
1. Forza matrice idraulica col canalo murato, o forma che conduco l'acqua

alla mola in piazza dolla Malva num. eiv. 14, descritta in catasto rione XI!I,
num, di mappa 1037, o motoro o macchina in tutto della mola escluso 10

subilo ovo à posta lamola; confinanti detta piazza e altre proprietà di Vitely
leschi, di proprieth VITELLESCHI MARCHESE ANGELÒ fu Pietro, per l'in-
donnità concordaÏa di 1:ro ventiquattromila (24,000).
1511 Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

Motificazione del Silmaicipio di Roma
A renso o.per gli effetti dell'art. Si dolla legge 25 giugno 1865, n. 2339.

eullo esprópriazioni per causa di pubblica utilità,
.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque giossa aierúl interesso qtialmente Ïl

pröfotto dalla proŸiileia di Roma, con docieto in data 4'sottembró 1886, nu-
Inero 3.H20, divisione 26, ha decretata l'esproprinzione ed autorÌizáto il mu-
nicipiò di Roma álla 2immediata occupazíone degli sfabili qui apþresso de-
scritti:
1. Porziona d'ol to casaleno ascinLlo posto sulla via di 8, Gregorio, civici

nn. 8 à 3-A, destritto Ìn catasto rione X, num. di mappa 429 stib. 2, 429
anb. 3, 43: o 649.;confinnoti-prpprieth.comunato, santini, Liippi o comp. è
detta vin, di ¡iro¡iriota_DE GIANI PIETRO fu Giovanni Baftista e VICARI

01US PPE fu- Bartolotuoa, per l'indonnith concordata di liro ventóttomila
cmquecentoquaralitasei e conteshni sessantotto (L. 23,5iß 68).
1303

.

.
.

11 ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

.Direzione del Lotto di Napoli

NietiBenziehe del'Hunicipio di Roma-
A senso o por gli effetti del art. 54 tÌelli legge 25 gË gnó 4865, n. 2350,

sulle espropriazioni per cauw di pubbllea utÏllth,
Si'ta noto al pubblico ed a,egiurÑu 'poËsain'värvËilltdrésse, quËlm nie il

prefetto delli provincia dÏ Rofria coli leefotÏ in dita 41Ò settomljro;iBBG,
num. 33660-33421, div. 2°; há decretata l'esliiopriazion ÑtÍ a'uÍorfzi.âto 11 Ma.
nicipio di.Roma alla-inimdalat:Ucceipazione de I stabili qui oppi·esso de-
scritti:

-
-. -

i. Porzione di casa posta Ín via Tordinona, civico n. 155, descritta in ca-
tasto riono V, numero di (nappa 42 sub. i, confinant[Cro_s.etti, _Camassél, il
flume Teveio e la datia via, di propHetà dell'ASSUNTA DEl POVEIll"OK.
FANI DERELITTI INIS. ANN& DEÌTO bI TXÏA OfÒVÄÑNI, i»Ëž3'inden-
nità concordata di lire trentamila (L. 30,000).
2. Porzione di casa con sotterra in via Torro di Nona, civici rm..i54 o

155, descritta in cataito riónä V, numbidt mapja 42 Eub. fi, confinanti
CrosetÜ, Osþizio dekli Orfani di S. Antia, Camisiol,'il fidnië Teveló o flottii-
vin, di proprieth GENTILI NICOCAT GIOVANÑI-FU GIOVANNI,,ADELÈ ED
ANNA FU LUIGI, per l'indennità stabilita dalla periziÍi"gilidižidria' ir? lire
centoventiquattromila trecentosoitantadue (L. 124 372). -

.

15t0 ll fr.Ài Sinuaco: L. TóKLONIA.
htË4½A PÉàËfETTIÌEiÀ lÏÐg § iÁ

Avviso di provvisorta aggiudicazione.
Nel primo incanto indetto per 10 oi•0 11 antimeridiane di questo giorno,

presso la Prefettura di Roma, è stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso
percentualo di lire due,'lo
Appallo della costruzione di ottanta metri di -banebilla murata

in prosecuzione. a valle di quella esis'enWsotto lo scalo
ferroviario fle! Porto-C6nale di fiumicino¿ dalla Casa comu-
na!q all'Orto Primoli, del prezzo valutato in perizia lire 27730
a base d'asta.

' Avviso di concorno.
A aperto il concorso a tutto il di 20 ottobr 1886 alla nomina dL ricevitore

del lotto al Banco n. 20, nel comuno di.Napoli,. con l'aggio medio annuale
di liro 6921.
11'Danco ð atato assegnato alla categoria di quelli da concodorsi al ricevi
tml del lotta di cál all'ärt, del r.egolamento sul lotto.
Gli aspiranti allá dotta nomina thranno pervenire a questa hiredone l'ov

corrento Istanza iri carta fornita dol compotento bollo, corredata dei doco

monti indicati dúll'articolo 12 del regolamento.
Si avverto eho a guarentigia dell'esereizio del Banco medesimo dovra es

aere prestata una canzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello

Staio corrispondento al-capitale di hre 4tii0, e che sull'aggio lordo dovrà essere

corrisposta la ritenuta del 2 ilt per conto a favore del Monto vedovilo dei Ri-
or itori.
th avverto inoltro che la nomina del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla condizione.di dover mahtenere aperta al pubblico......
Nella istanza aata dichiar di muformarsi alle condizioni LuLte prescritte

dat mentovatd regolam uto sól lotto.
Napoli, add! 20 setteinbro 1886.

I180 .,
, il Direnore: 0. 31ARINUZZI.

.Direzione del Lot.to di Palermo

Arriso di concorso.
È aporto 11 concorso a tutto 11 di in ottobre 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 237, nel comune di Grotte, con I aggio medio an-
paale'ili lire 38(3 65.
11 Banco à stato'assegnato alla categoria di quelli da concedersi al ricoi
ylg),del Lotto coit esclusiono degli ex impiegati del macinato, di cui all'ar;
gicolo'Tilel Regolanmäfo sul Lotto.
O aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'aci

catTeng istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docus

inenti indlegi dall'art. 12 del regolamento.
Si avvorto : a guarentigm dell'esercizio del Banco medosuno dovrà

essere prostata inns allevaria in titoli del Dobito Pubblico dello Stato cor

rispondente al capital à' lire 3410, o con deposito in numeiÃrlo presso la

Cassa doi Depositi o Presgily p che 11 titolare di detto Banco sarà as-

moggettato ad una ritenuta del 2 Ï¶por cento sull'aggio lordo a favore del

Afonte'vodovile del ricevitori deLlotto.
.Nella istanza sárà dichiãrato di uniformarsi

allo condizioni tutte proscritte

dal reentovato regolainento sul lotto.

Palergo, addi15 settem,¾ý IN
MS -

I fl Direttore: ORACCO•MIARI,

Si ricorda quindi che alle ore 12 meridiano de14 ottobre prossimo venturo
spirerà 11 termine utile per presentare offerto di ribasso non luforjoro al ven-
tesimo del prezzo di prbyvisorio deliberamento, como ð stato annunziato nel
manifesto del 29 ogosto scorso, al quale si rimandano gli interessati per mag-
giori notizie sul detto appalto.

Roma, 17 sottembre tB80.
86 11 Segretario delegato ai Contratti: A: ROSSI.LUIGI. .

ÑÏotificazione 461 Mtíniciýio ill Rionnä
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della logge 25 giugno 1865, n. 2359,

salle espropriazioni per causa di pubbliëã utilità,
Si fa nopo al pubblico ed a chiuntiue gæsa ,averyl interðase, igualmente il

prefetto dolla provincia di Ïforni, con decrotó in dah if.settpmbro 1880, nu-
mero33423, divisiono 2·, ha decretata l'eii i·oþriazione ed'autorizzlito ,11 hin-
aicipio di Roma alla immediafa occupülone deg!1 st'abili q(il 'ipprosso de.
ECfÎlti:
1 Porzione di caso poste fra vii dello Mdratto, cÌvicÑuirÄËi 2f-S'248-50;

via delle Vergini, civici numeri 740, o piazza SciÌirra civici 'tiààlpri 230'a
239, descritti in mappa rione II, numeri (li mappa 417, JiTilt, 418, 419, (2F,
423, confinanti dotto vie e -jiazzá, Libératf·Monfrán Fri ori; iii proprieth
BARBERINI COLONNA DI SCIARRA PRIÑCIPE D.11AkFEOMlltiffeo,)er
1indennità stabilita dalla peçÏ¿ia indiziaýla iri liro segcènt èliliuantan la
trecentottantaduo (L. '100 82).
i&l3 Il ff di Sindaäi: L. ÌÒRLÓÑIA.'

311NISTERO 'DELL'1ÑTERNÒ '

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCEkt

PREFËTTURA. 131 BOLÚGETA.
APPALTO del servizio di inanteûlmento della Câàa píraT¢

.

di Castelfranco dellfEmilia del 1° gemigio 188¶¾ gi ,

dicembre 1891.
Avvko di pronunciato beliberamento.

Si proviene il pubblico che l'appalto sovraccennyto venpe.oggi doliberafo -

per lo preµ.o di contesimi 42 o 48 millesimi pèr ogiti détenuto .(ÿàr ogni
giorñata di presenza, o che il termino utpo per presentára gif6ýte, di ribasso
non inferioro al ventesimo sul prezzo sopradetto, scado aÏIe oro $2 mondÏane
del giorno di hinedi 4 ottoÌ)re p. v., come o accennato nell'a 5 ¡id-
blicato dal Ministero dell'Interno il 26 agosto p. p.

Bologna, 18 settembre 1886,
im 31 Segretprio Delegato: PETRONIO TÉSTONI.
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-

Ad istanid della Ba íca Generale in Roma, appaltatrico de1PEsattoila Con.

Vigo sta.
;- sogalajefi ainoge rappresentata dal sottoscritto e llettor si;espone in

Essendo stato in tempo utilo prodotta offerta di ventesimo aúlfaggihdica. vendita .,
,
,

zfòËë pröv sõžÏÅ della veAdita ,del lopanio q dixo, casta alo e reinge Terreno irl Èžösinone, contrada Colle Leo, connnanti strada a 'Éno -latÏ,
enliténtefnálI¥ió seki SãToã1:bòàèo deániàI di gr'ogrŠth di ques o. Fiacco Domenicore Fiancesco:'fu A gelo, eiltemilone 20 80, onliino60.li, per
rnunë, denon11Aaka 8 Giovanni, che conferbale del;31 agopto RNE O liro:320Tin danno'dLIIArJni Vinbeiz'o fu Domenico; ' -' -- s-.

I' e m to d p F Bli imenti avr luogo nelliPretura di Frosinonehel.gi 43, 18

rossimo verituro, alle ore 10 ant., si procedërþ, in g ta segrgtei·ia comu
Frosinone, 18 dàtt mbro 1880

le na al al pindaco gld þer.1ai alla licitazioxio fü'n tiva della 1-196 11 Collettore: PIETRO-TANI

L'astg,sarfapena fri tomonto sulla somma diliro 43,585 e cent 30, e gggg
guiri col iño1ödó della candoli Vergine, restando aggiudicata difEriitivamentà
airuttimo e inignore ofrerente. dak e pay
Per usere ammessi l licitÊzione i concorrenti dovianno depositarg nello pull'espropriazioni p nÃ di fuÌ>bitca utilità,

niant segretãrlo fa somuìà di Ifre 1500ppor fondo dello spese dell'astai ji ja Koto ãljulibli o"älf a cliianguejgt avervi interesse quiiriianto il
o tiiite i lar abico eQsieig accompagnati da un garante soll- ýrefettò delli pro¾iildià"dfliÃólillon decreto in data 4 e 17 settemb,ro 1886,daÍe o prestare una prudonziale cauzione Åla in danaro,¾in titoli,an19§· numeri 8ß divistoilà 2', Ji¡i dGoretata l'espropriazione gd'aiito-

o puþblicq.
,,
,

,
i•lznitó 11 iludi Ëi Ë i.m diata occupazione degli.stabili qui

Gli äfti i•olätifi gli in i in.dsÃme colle analoghe c9ndigonl'di onern appresso descrit :
ausente p rovatensono vià!bili in guosti segreteria dallp ore 8 ant.im. §g¾g e part del palazzo Storza Cesarini, porzionÈ:di casa,
pom 80 gif posta nel Vicolo del PAvond, civici nameri 17 a 2t, casetta posta ne1Álcolo.mpagi g agtte • del Payone, givico numero 12, fabbricáto ad uso setulerie a teatrino posto in

Visto:,- Il Sindaco ANIELLO 80RRENTINO. piazza Sforza desarÌni, n. 49, descritta al catasto rione V, numero di inappa
1502 I SegretarÏo comunále: O. CAsnim.. þÿ sub. i, la parte 589, confinanti-vicolo Story.a Cesarini..piazza'omonima,

vig SÀchi Va¢chij viehlo dèl Pavone, Conti, Gallo', Dominici e Piceoni,,di
proprieth SFORZA CESARINI DUCÁ D. FRANCESCO£6Ihrenzo,-passessoreinintsfr i ne dél Demanio e delle Tasse gelßdecommesso è,Iiiimogenitura Storza Cesarini,4goduta intanto•insuso
•etto dal medesimo Duca, imitamentelai figli del fu D. Bosio -Sforza,sconte

INTENDENZA DI FINANZ I)I CAMPOBASSO 41s; viera, DONNA.CAROLINA, D. SFORZA D. GUIDO FU:LORENZO
per l'indenàitti concordata di lire quattrocentocinquemila (b. 405,000). , .

F I 1'
- 2. Casa posta al Vicolo dell'Aquila, civici numeri 8 a 10, e 'vial dei Ban1-
lari, 9, descritta in citasto rione VI, numero di mappa ,238, confinanti Lui-

Si rende noto che nel giorno is ottobro 1880, alle3ore,ti ant., nell'ufneio iont,.Oggo, geli à detty yie, di proprieth Turiio CarolinaivedpvaFlorio
del(Igte,ndepzq gi Finanga di Campobaseo, dinanal al'eöttoperitto intendente à: Gliàà ore pg essa B4kLÌ½SiÀRRI FÀANCESCO o'.TIÍR-
Ùtergann9tRubblici incapti, pd eatinzione di candola orgine, per Ta0itto R :La je l'indggith stpbilita dalla pe i glii iziaria'frilfra
eÍ seguente stabile: i ti taieíÏ¿mila rediii (L. in,013).
pitéf galla Tenuta demaniale di 3fontedimezzo compo to 41 terrieni e fa 150Ô. R 10 di Sindaan L. TORLONIA.

ricati;witi:nel territorio di Vastogirardi (provin'cia di; Campobasho) per
una estensione di-airéà ettari 1885, riportata alicaidsto di Igual..admuna
al y 436 iÀÀosta al Domanio Nõzionalà, sez.'E, utim. da i 25, còni. $Î
presolil AIolinò al Paglinfimo Vebehto, in ¿ontrada Cado Vecchief,co
posto di3mssal piano con vani due, ad un solo palmént e coppid ha2 A senso e pergli olletti dell'articolo 5& della legge 25 giugno 1805 n 2330

ein locali, acqua motrico del Enme Varidra sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
L'aitamarà aperta sull'annuo canone locativo esunto ed oÑàto n :;Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualalpP'.e g

n te à e rmnesso all'aita do rh depositare a gara il
a

elle suo off rte; nella Ideale Tésoreiïa provinciale ildécimo del prežz 'in
allaimme ta ce gzione e 1 siabil appressolesdritil.

hto à cã n ità 11 Tiä 1 r u erari 11 .
P e a

dydecezione di udllo fatto dal delil eritàii , il hali nön o
i catasto suburhio 149, n. di a 637, di Propneth CAHEN conto EDOARDO

dernifla restituzÍone se ada dopo reso a fliiitivó il leliberarden siata gúgergyge, ppg nigbilitA a-perli:ia gmdiziar m lÍrà dize-
da ésio là lèlativa cauzióne i n ·:, mifanoyeeentono an et . 7,

Noxúsarà ainmesso alPincanto chi nei precedenti Nolitra t!'coll Âmnii Ï5 Ilf.-di ßindaco: L. ORIßNIA.

wuo in a usik)LJLu àLitunhuonte pionial pagatuunlu dellis ätidi Ihio , a

ed odieryatón tléi'-patti, e pätra easelv oscluio ohitlâqi e abbia ööntF Ar mi RO OkkO OriBOU
tioni pendenti. . , , -. -,,
:Lé'offerra n'on fiotranné àsso e minori di liro Ä00, ímb satá proceguto'a"de-
lilièrámentti%e non avrminõ le offerte almeno'di dtio concorrerÌtl 119eH-
baramentopiovvisério seguira à favoro di quello'âhe avrà fatto la Inaggiord E erto 11 concorso a tâtto il di 16 óttobre 188ô alla nomina di ricevitore

offerti: -

del lo to al Banco n. 31, itgl mune di Ivrea, con faggo medio.annilale

È locito à chinque sia riconosciuto ammissibile an'in'ennto di fare nuor dillite 29 80;

sia minore à 1 ellí Îál dèl präzzbkedeàimo; oÃ gliár iltna' itg Gli aspiranti allajetta nog fararmo pervemro a quest 1)lfeilozig.Ÿo .
a_Igiffói tÍÁl prdiz8"offeito tiel%iodi doito superi rménfé." Ýn u ciao correlito Ïitsinia'i^n earíà forii dil'oompeiÀÁ bollo, nor ta iloL docu-
phviti; liohigåÏ'Ÿdáhí Nbblitàsfériý di ap¡iositi vti&i si pröce ab toenn indicati dall Àël N reggul nt,d.
un nuovo dsþëriininto d'asta gul premo ofr&rto. In ihmidanka didifeile'd; þi aggge che a guarentigia dell'esei·5izio del Banco medeanno,

tÑil'délibetimentoirovYliorioÄiventir dánnitivo, sálfo la iiij>enior¿ eete reetýa una mall fai•ía in litò1fdeiDdhito Piabblic dil10 ta co

n colitàà huli u o offé alla ÏilidÍ Íe lite to, d t L apn rå

goe se I r r I
n zio i he regoÌaro d

in u ri u e 2 p conto su aggio loydo a (ayo

t à Ÿisibile in 0Aid oÛ àsä nell'ufB o dell'Intendqn di Nella istanza sark to di un n3rai al 00adizioniin to
1 '9 antin rklíàne alfe ore 4)omengine dal mentovato r q to I letto,

.w
ridpÃ gg¢nt (A þQQQggi R Direttore: BIANCHL

.



sm sotammo,tNsmtoNI ALLA camtol errtepe het Repo omta.

Inserzioni in esecuzione della legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serie 3=), sulla ricostitutione
,

dell'lTSciodelle Ipoteche in Fatenza distrutto dall'incendto.

L'anno 1880, 11 giorno l' luglio, in Gravina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

fotenza dal car. Giovanni Corsini, intendento di finanza, che elegge domi-
cilio presso 11 ricovitoro del registro, di Gravina,
lo Fordinando Do Toma, usciere proano la Pretura di Gravina,
Ho dichiarato al signor Loguercio Vito Nicola avento causa da Leporo

Luigi, domiciliato in Gravina, che la istante Amministraziono, succoduta al

originale, e provvoduto como por leggo allo spose del presento procedi-
mento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto si rilascia all'istanto por la debita insorzione

nel Giornale degli Annunzi l=gali.
Ferrandina, 24 giugno 1880.

1610 NICOLA MORANO, uselere.
Clero-di Gonzano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedente-
mento. al 28 novombro 1831 sul fondo :

Vignain tenimonto diGenzano contrada Tratturo, art.515 dolcat.sez.B,n.58,
confinante con Giordano Micholo e Caronni Conversano,
Da osso possoduto in garentia del crodito di lire 56 20 risultanto dall'ar-

ticolo 1187 à liro 08 risultante dall'art. 1044 del campiano contro al signor
Loporo Luigi,

Com'ò'pronta a dimostraro morcò di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutto lo noto ipotocario dall°incendio, e dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso. ò stata costretta, per
salvaguardaro i proprii interossi, di ripristinaro la formalità in base a di-
chiaraziono autenticho permosse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
Inero 3196.
Che clð eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

conipetonto, a termint del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto usciore, sulla istanza como sopra, ho citato esso dichia

rato a compariro davanti al pretore di Gravina nell'udienza che torrà il giorno
dieci agosto p. v., por sentir dichiarato valido o di pieno effetto giuridico la
dichiaraziono autentica che si comunica per originale, e provveduto come

por loggo allo spose del presente procodimento.
Salvõ ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia di quost'atto, da mo suddetto usciero flrmata, l'ho lasciata nel do-

micilio di esso signor Loguercio Vito Nicola, consegnandola tra le mani di

persona sua famigliare capace a poterla ritirare, ed altra similo copia diunito
all'estratto, l'ho lasciata all'istanto signor intendento di 11nanza, da serviro
per Puso di rogola.
. Speciflea a dobito lire 12 60.

1028° FERDINANDO DE TOMA, usciere.

L'anno milleottocentottantasei il giorno due luglio in Napoli,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

questo giudizio dall'Inténdente di finanza di Potenza, che eleggo domicillo
noll'tíffleio del Regio avvocato crarlale di Napoli, via Roma n.169, dal quale
ò rappresentato e difeso,
lo Filippo Pagniello, usciere presso la Pretura del mandamento S. Ferdi-

nando in questa città, ivi residento per la carica,
Ho dichiarato al signor cav. Raffaele Riario Sforza, domiciliato Monto di

Dio n. 74, nella quahth di tutore del minorenne Duca Nicola Riario Sforza,
che la istante Amministrazione, succeduta alla Chicas delPAssunta in Cor.
leto, trovasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novem-
bre 1884, sul fondo seguente nel territorio di Corleto Porticara, cioè caseg,
giato soprano con sottana cantina, lognera o casa di abitaziono, con stalla,
magazzino ed altre stanze, contrada Largo Plobiscito n. 1, in testa a Riarlo
Sforza Giovanni, art. 878 della tabella, con l'imponibile di liro 321 15, da
esso posseduto in garontia del credito di lire cinquocentonovantacidquo
(L. 593), contro osso signor Duca Riario Sforza Nicola,
Com'è pronta a dimostrare moreb di equipollenti a sensi e por gli oil'otti

dell'articolo 9 della legge, cho si riserva di esibire all'udienza.
Cho essendo andate distrutte le note ipotecario dall'ineendio o disperso o

smarrito i doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinaro la formalith in baso a di-
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno iÌš85,
numero 3196.
Che ciò eseguito, dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed. art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come 60pra, ho citato osso dichia-

rato a comparire davanti al Pretoro del suddetto mandamento di 8. Ferdi,

ikano 1886 il giorno 24 giugno in Ferrandina,
Sulla IsÚnza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Potenza dal cav. signor Giovanni Corsini intendento di finanza, ivi domici-
liato od clottivamento a Forrandina presso l'ufficio di registro,
. Io Nicola Morano usciore presso la Protura di Ferrandina, ovo domi-

cilio.
- Ho dichiarato alla signora Di Biase Isabella fu Domenico domiciliata a

Ferrandina, che la istante Amministrazione, succeduta alla Chiosa di Fer-

randina, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedentemento al 28
noveribro 1881 sui fondi seguonti:

1. Casa soprana alla Costo contigua a Montofinose Nicola, S. Erasmo Mi-

chole o Grossi Antonio che corrisponde al n. 1309, sez. F, art. 1194, inte-
stata a Sinisi Francesco fu Stefano ;

2. Vigna in contrada Lavandaia, confinanto con i beni di Lisanti Vin-

canzo, Raucci Maria o Mastromattei Cristoforo, riportatasottol'articoloti94,
soz. G, n. 915;
'

,
8. Cantina in contrada S. Rocco, confinante con i beni di Faccilongo
monico, Larnia Serafina e Romano Fedelo, art. 1194, sez. G, n. 2062,

' da essa posseduto in garontig del credito di lire 140 5?, contro i signori
Sinisi Francosco fu Stefano,

Coin°ð pronta a dimostrare morcè di equipollenti a sensi o per gli effetti
delrart.9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte lo noto ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarriti'i doppii originali dei quali era in possesso à stata costretta por

salvaguardare i propri interessi di ripri6tinSFO la f0rmalità in base a dichia-

raziono autentica permessa dall' articolo 3 dolla legge 28 giugno 1885,

p. Si9ß.
- Che cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 de
rogolaniato approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi lo suddetto usciero sulla istanza come sopra ho citato essa dichia-

rata a comparire davanti al sig. pretore di Ferrandina nell'udienza che terrà
il giorno 18 del prossimo venturo agosto, per.sentir dichiarate valide e di

giono effetto giuridieg jo diettiarazioni autentiche otto si comunicano per

1- 1 1 1 11-. - F - 1 " ½nm di Pahizza n. i3 nol
l'udienza che terrà il giorno 17 luglio alle ore 10 ant., con la continuaziono
per sentii' dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni au-
tentiche che si comunicano per originale, e provveduto come per leggo alle
spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Con dichiarazione che il presento atto viene notificato in rettifica dell'altro

stato intimato il giorno 30 giugno ultimo del corrento anno 1886 por l'usciere
Pagniello, nel guale atto è stato por erroro materiale indicato come locale
della Pretura S. Ferdinando l'ex-quartiore degli Alabardieri invece del casa-
mento sul Vico S. Anna di Palazzo n. i3, ove la detta Protura S. Ferdinando
o sita - Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia di questo atto, da me firmata, l'ho lasciata nel domicilio di esso si-

gnor Sforza e consegnata a persona sua familiaro come ha detto capaed a
riceverla.
Il costo è: Carta lire 4 80 - Dir. o reg. cent. 60 -Seritturaziono lire i 00
- Sono lire 7 - Firmato Filippo Pagniello, usciere. N. 3144, rog. a debito.

FILlPPO PAGNIELLO, usciere.
1629 Visto - 11 Cancelliere: L. FALcomo.

L'anno milloottocentottantasei il giorno 24 giugno in Ferrandina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal cav. signor Giovanni Corsini, Intendento di finanza, ivi domicI-
liato, ed clettivamente in Ferrandina presso l'ufIlzio del Registro,
Io Nicola Morano, usciere presso la Pretura di Ferrandina, ovo domicillo,
Ho dichiarato ai signori Lo Bianco Francesco di Matteo o Mazzono Angelo

e Rosa fu Giuseppe, domiciliati in Ferrandina, che la istanto Amministra-
ziono, succeduta alla Chiesa di Ferrandina, trovavasi iscritta qual creditrice
ipotecaria procodentemente al 28 novembre 1884, sui fondi seguonti:
1. Vigna in contrada Macchitelle, confinanto con i beni di Petrone credi

di Francesco, Galtieri eredi di Vito ed Ottomani Vitantonio, riportata la
catasto all'articolo 96, sez. B, n. 1488.
2. Vigna olivetata alla contrada Planelle, confinanto co i hohl di Ottotnant

Vitantonio, Luongo Giuseppe o Bianco Nicolangelo, riportata 14 gggggge soggg
l'art. 90, sez. A, 4. 100.
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8. Partino in contrada Lavanda, confinante con i bent di CollechioGiovanni, L'anno 1886¢ il.giorno 28 giugno, in Ferrandina, .

R cchiallocco o Patzialo Pietro, là catasto sotto l'artic lo 99, sez. G, n.674. Sulla istanza dall'Amministraziono del.Fondo pel cólto, rappresentata la
o 675. Cantina'in'contrada -Fastia o daglioidi Pomarico, cõnfléanto con'i PoteniËdal'òiv. Corsini Glovanni,-intendente di finanza, ivi domicillato, od
beni driBarborlo Margherita, Mariano Domonico o Pintonalloce ~inËatastá elottivamento in,Fgrrandini, presso l'ufIfrio del žogistro,
all'art. 1050, sea.,G, n. 1910, da esso posseduto in garentia del crodito di Io Nidoli Monno, itaciero presso la Piemra di Feirándina, ovo.domicillo,
liro 63 75, contro at signorFLo Bianoo Nicolangelo ed Ottomani"Vitäntorito, Ho dichiarat al signori Mastromattoi Domenico.fu NÍcola, Sandivasei Do

Com'à proÀta a dimostrare niorch di equipollánti i sensi o por gli effetti mdnico fu Micliele, Sãandivasal,Leonardo fu.Domenico, Bitonti Pietfo filIFo
dell'art. 9 delli legge che si riserva di esibire all'udienza. .

' delf IÈ-PenÍÈ Chorubiàb fi Plotro, per lo miliorenni fighè Bitonti Matilde,
Che essendo andate distiutte le lioio Ipotecarlo dall'incendio o distieraÏ e Maria e Margherita i Fedele e Sandivasei Laufa fu Domenico per i mino-

amarrititi doppi originali del.quill era in possesso, stata costretta per renni figli Carmine, Angelo, Domenicó cd Isabella fu Innocenzo Longo do-
salvaguardare il proprii interesst'di ripristinare le formalità in base a dichial miciliati in Ferrandina, che la istanto Amministrazione, succeduta alla Chiesa
razione autentica perniessa dall'art. 3 della loggo 28 giugno 1885, n|8496, di Ferrandina, trovavasi1,iseritta qual creditrice ipotecarla procedentomonto
Che clo esog¤ito doveÁra promuovärno la convalida davanti al'n agletrato al 28 novembre 1884, snilfondi seguenti:

competente a termini del successivo-ah. 8 della legge silddetta eil arL 2g i. Vignä olivetÂta in contrada Lavaturo o Follia, confinanto con i bont di

rpgolanterito approvato con R. decreto 20 Inglio 1885, zi. 3253. Olivmmenico, Romanó Miclielo e Domanio, riportata in catasto all'articolo
ndi lo suddetto useiere, sulla istanza.conie soira, ho citato'essi dichia. 1163, sez.M• .

rati a conipariro davanti äl signor pretoro' di'ForrândiË&, Goll'aillenka.chó 2. Sominatorio in-dontÑ'ida Padula, confinante con i beni di Galtieii Do.
tórrà Íl giorno i8 dal V. mese di agosto, por sentir 'dic1dirato valide o nato, DoâiärÌo e Tilena Pleird, in datilsto altarticolo 1163, soz., G, n;300 ;
di pleno effeito giurídico lo dichiarazioni autentiche che si coninälbaài pež 8. Vigna in contrada Pioiollo, confinanto con i beni del Clero di Ferran-

originale, e provveduto coàte per leigo aÏlo spese del presenk proèodimento. dizia, Ragucel Piotraritonio e Montefineso Tommaso, riportata in.catasio al
'

Salvo ogni altro dritto; régione ed aziono
'

." l'articolo 1163, sez. B, nn. 9W o 998,
Copla del prosente atto:cho si 'rilascia all'istanto por la debita inser- di essi posseduti in garentii del 'crodito di liro 212 50, contro al signor San·

zlone nel giornale dogli annunzi legali. divasei Domenico,

Ferrandina, 24 giugnúŠ80. ' Com'ð pronta a dimostraro nyercð di equipollenti, a sensi o per gIl offetti
dell'a t. 9 della legge, che si riserva di esibiro alla udienza.NICOLA MORANO, usciore• Cho essendo andato distrutto le noto ipotecarle dall'incendio, o disperal a

. . smarriti i doppii originali del nu911 era in possesso, ð stati costretta, .per
salvaguardare i proprii .interessi di ripristinare le formalith iti Imso a di

-
ehiarazione antentida permessa" dall'art; 3 dolla leggo 28'giugno 1885,,nu-

L'anno 1886 il forno 27agostoin Venos" mero 8196.
Sull'istanza dell'Amministraziono del Pondo pel Culto, rappresentata dal Che ció eseólto, dhoÂ iiromuoverne la convalida davanti al magistratol'intendento di finanza dolla provincia di.Basilicata, signor Giovanni cava' compotente, a termilit del succóñivo"art. 8 della leggo enddetta od art. E

liere Corami domiciliato in Potenza per ragione della carion ed elettiva" del regolamento a provato con R'..decreio 20 luglio 1833, n. 3253; amente in Melfi nello studio dell'avvocato o procuratore signor Gennaro uindi id illddetto usoieÑ, sulla'iàíanza come sopra, hooitato essi dichla-
cav..Pistolese, . :- ' ratta comparire davanti al èlg. protoro di Forrandina, nell'udienza che terrà
- Io Pasquale De Leonardo, usciere addetto alla Protura mandamentale di 11 giorno-i8 n'go'stä 1896, alle oro 9 antim., coliirodieguo,"lièr sorttii•dichiarato
Venosa, ovo domicîlio via Garibaldi, n. 177, valide o di pieno effeito ginfidico lo dichiarazioni autentielib che si comuni-
Ho nuovamentitdichiarahtaEsignori Layista Nicoln, Luigi ed Annita, ma- cario per originale, e pi•offédato cóine por leggo alle speso del presentè ro-

ritata a Lõeentenzo Donato, proprietari qm dömiciliatt e residenti. 1 =

,

: Che la istante Amministrazione con atto del 30: decorso ginjyno loro di-
chiarava. chá succeduta al Monastoro di San. Benedetto di Venosa, tí•ovasi

Salvo ogni altro dritto, ragicme ed allono.
Isaritta qwil creditrico ipotecaria precodentemente al 28 novembre 188¾sul Copia del presente atto chd si illascia all'Istante per la-debita insorziono

Olivetatoá seminatorio, contrada Piano dei Forni, ossia Zoppo di Mosca, Ferrandina, 28 gingno 1886.

confinato con Rapolla orodi di Venenzio, Piace Vincenzo e Giannattasio Ml- 1610 NICOLA MORANO, usciero:
chelo, da-essi posseduto in.garentia del credito di liro 1700, contro11signor
Lavista Antonio fu Nicola, padre dLossi dichiarati, :- ...mi-,

Com'à propta a dimostrare mereb di equipollenti a sensi e per gli effetti .
. .

doll'art. 9.della legge, che si riserva di esibire all'udionza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e

¿nno adlloottocántottantasoi, 11 orno 3 luglio, in Ferrandina,

amarritiidoppi'originalLdeiqualierainpossesso si,ata costrettaperusal- Sullaistanzadell'Amministrazione del fondo pol culto, rappresentata in
vaguardake i proprii interessi di ripristiriare la formalith in halpia dichiara. Potenza'dal car. Giovanni Cõraini, intendento di finanza, ivi domiciliatos cd
zione autentica permessa dall'art. 8 della legge 28 giugno.1885, nr 8196. clettivamonto-inForrandina, presso l'ufficiodiregistro,
- Che ció eseguito deve bra promuoverne la convalidadavanti alkagistrato o Nicola Morano,_ usciere presso la Protura di Ferrandina, ovo doml-

competente a termini del succossivo art. 8, della leggo suddottied art. 2 cdio,
del regolamento approvato con R. docroto 20 luglio 1885, n. 3253. IIo dichiarato al signor

_

Russiello Giusoppo fu Domenico, domiciliato in

Quindi lo suddettto usciero, sulla medesima istanza como sopra, ho citato Ferrandlna, cho la istanta Amministrazione, succeduta alla Chiosa di Ferran-
nuovamento essi signori Lavista a compariro alla pubblica udionza cho terrh dina, trovavasi iscritta qual créditrico ipotecaria precedentomento al 28 no-

il Tribunnlo civile di Melft il mattino di mercolodi 29 entranto mese di sot- vombre-1884,-sul-fondisguantL:
tombre; alle oro 10 antim., nel solito localo Palazzo Araneo, per sentir di i; Vigna a Vallon Cupo, confinanto con Torchietto Tommaso 1313iado Do-

ochiarata valida o di pleno effetto giuridica la:dichiarazlóno nutentica chos et monicangolo o Cupota Domenico, che corrispondo al n. iñ81, soz. I, art. 1000,
comunica por originato' o provvoduto como por leggo sullo speso dol pro-

intestata a Giampiccolo Tommaso,
sonto procodimento. 2. Partino a Padóla, confinanto con Tilona orodi di Giusoppo, Bonora An-
Salvo ogni'altro dritto, ragione ed azione. Lonio o Di Primo Gin.seppo, in catasto al n. 208, EOZIODO - Ûg BriiCOÏU 1933,
Ho dichiarato indno cho il lodato signor Gennaro Pistolosor avvocato o intestato a Boniello Domenico.

procuratore presso il detto collegio, procederà per la istante Amministra- 3. Sottano, alla Cittadella via.Merli, conflnanto con Giacomo Do-Leonardis,
Montemurro Giovanni di Domonico.o D'Arona Giovanni. In catastoal n.23,
seziono 8, articolo 092, intehtalo a Di Primo Giuseplia.

Copie cinque del p esente atto da me usciere collazion9te o firmato, delle & Casa soprana alla Cittadella, via Alorli, confinanto con Rono Loonardan•
gapli tre sono state portato nel domicilio di esso signori Lavista, consegnan- tonio, Longo Vincanzo ed Amato1Contorio eredi di Nicola. In catasto al n. 13,
dolo nelle loro mani, tranne quelLa del Luigi che ho pure consegnato a suo soz. S, articolo 095, intestata a Di Primo Rosalia, da esso posseduti in garon-
fratello Nioola; e lo altro due sono state consegnate alla istúnte Amministm' tia dot credito di lire 170 00,.contro ai signori Russiello Giuseppo fu Domo-
zione riunits ad un sunto del presente atto, da servire per uso dell'insor- nico o Di Primo Margherita
zlono nella Gaszetta U//lciale del Ilegno, o nel Bollettino sottimanalo della '

Regia Procura del Tribunate di Potenza, il tu to ai sensi di logge.
Com'ð pronta a dimostrare moreb di cquipollenti a sensi o per gli effetti

dell'art.9 dellalegge, che siirisorva di enlbirea.l'udieriza.
Speelfica totale a debito liro 24 20

- Che ossendo andato distru)to la 'noto ipotecarlo dall'incondio o dispersi e
1031 PASQUALE DE.LEONARDO usciere. smarriti i doppil originali dei quali era in possesso, à stata 'cosiretta per

salvaguardare i.propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia
rozione autentica permessa dall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, ri. 3196. A

Che ció eseguito devo ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

o
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etòËÏó, ät)ãrŠÎnÌÀl successivo Àrt. döllä lègŠ nád tt e oneid tÂ iËÍo ËÙÙëz n 72
del regolamento approvalo con RegÍo decreto 20 1 glio 1885,\il. 3253 Maiorana Afaria ica fu Cesar Beuchi Ùaria.,Eufemia Saverio e;Jorld -

Ouindi lo suddetto,asclere, sulla istanka como sopra, ho citatoisso díahla- Malted. , ,

rálo a compariro davanti al signor p cio á irraiidinä, nell'uáÏÁífza clie Ipeblto stdrilo cúÀ litrÄda tÀbile eent da deÊÃ ËÏeoli, s
Aer torno J.8 agosto prossimo venturo, alle ore 9 antimeridiand, per zione F notiëri 316 319 confl ianto en Possiden eodosto ed Addono
Entit dichiarato valide o di pieno effetto gitiridico lo dichiariziohl atiferitiche Nicola,
efto ãl'norntiitÍcano per originale, e provveditto coSe jer lagdjlle speso del da Ossi possedµtÛii gi efiÛa Êel i di liro ertoka i . conte
presento procedimento.$alvo ogni altro dritto, ragiono od aziono· simÌ o lirita in forläj'iitigniàntq 2 dicepibya TS rogat - orippo, contro '

pta del presente aito si rilascia all'istanto per la debita inserzione a sigËori Å)e l Vineesl ofGiuseppe fu Raffaele ey
nel o egl a u i Íogali, C 1' br ,41 os( o ril rea per g t

1615 ICO ORANO, usciero. Che do änd di truno I rËote poteàar dill deoÁn e lipperet o
Sti i doppigpri riali quali era-in possego statg costretta'pe

salvaguarderp i proprl-interessi dfriprisiingre la forraaþth in basoldiolga
I;anno 18 1 giorno 2 giugno lii Sã äiCãslãI3 raziorio autenlien perniessa dalfart. 3'della legge 26 giugno 188Š, i. 3196.
Sullá Ïstanza dell'amministrazioito del fondo liol Cultó rippresentata in Chá ció esegàité deve ora prointioverile la pouval.ida davánti'al magistrãig

Marsicono oji ricoyitoi'e del rogistro, ivi domiciliato, sig.Righotio Luigi, competente, a rinird del euccegivo art. Š della Idggi liuddittaed art'.idel
Ici Già pÿa Maricini, uséloi·a presän la Pretui'a dél mandamento di Brienza regolamento appro#atö o(R. Àçreto'ji luglio 1885, p. 3253,

oro dŠl.0111õ. " Quindi lo silddotio àsclerá, solla istanza come sopra, li dita d gesÍ dtËhta
.diohtarito al signori Itotundo Mic1(elo I laioia .o .Carmela fu.Rgt. rati a comprirepayantialsignor þ'iitoimi di otépza lioÌPlibleu diia'ieiÝÃ 11

finlõ; nella tjualitir di efodi di Benefeniëûo FËliciaÀŠ Ïii baspatö ¡Àr ater- därno idel p. v. rtiese di settembre 1883, er nedtii• dinhihisi Wild è 111

inodia persona delle in loro madre Beneventano Maddaloria, Ôomicillat Ïn pieno effetto giuridico le dichiaraziont ûtiteñtláhËchè $1 EoËiíiiticèrid pk öfi
Basso Castaldo, i fuori di Carmela dömÏcliintà 16 Àiiiola che fa. istante ginale, e provveduto come per legge allo speëi del ¡irbseniß pNidediùidálo.
Mmministrailone succeduta alla Clileia di 6isso Castaldo, trovavasi iscrÍtía Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
(inali creditrice ipolicaria precedentemenie al.25 n¾einbre 1854 su due stanze L'usciore VINCENZO ROMANO.
.til úñia sito nell'abitato di Sasso Castaldo alla strada Sopra S. Rocco, Ëon- Visto per la firma dell'usclere,
ilnant e n«lienáventani Giuseppe, Cororiato Rocciatorilo e strada pubblica, oggi1114 luglio 1886,
brL 609 della matrico.o íði7 1626 L FacoNIo enne:

Chinia o.masseria,al Serrone, coerente a strada.pubblica, fosso . Cosmo,
8ÎltÄln În flAntt•n nri prariLtH T)n Tur•a Minisientra1¢a eraraminatain e11'ont idi?

da essi Ilosióduti in gareritia del credito dialirËcentoventisette contesimi
cinquantakoontro al sig'nor Boneventano Feliciano fu Gaspare, rappresentato L'anno 1886,- il giorno 2 luglio, iñ Napoli,
dai sudriotti Rotondo, Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rapprosdnbita in
,,. Com'ò 'þrotità (dimostrare merco di.equipolÏenti p sensi e per gli effetti questo giuditio dall'intendentö di finanza di Pttofiza, ch ologge gloriic111o
dell'ätk9 dolla legge,.che si riserba.di esibiro all'udienza. ..

nell'uffleio del R. avvocato erariale di Naþbli, viä Roma, a 109, dal qualo
, Cho esséndo-andato distrutte la note ipotecarle dall'incendio o disperso e rappresentato e difeso,
amarritó il' doýpio originalo del quale era in possisso, à stata costretta per lo Filippo Pagniello, use1Œo presso la Pretura del mandam Ferdi

salvagnardare i proprliinteressi di ripristinaro la formalith,in base a dichia- nando in questa citth, ivi residente per la carica,
ra21one änte,ntica permessa.dall'art. 3.della leggo 28 giugno 1883, n. 3196;o .

Ho dichiarato al signor cav. ItafTaele Riario Sto za, dörnicillato Monteldi

Che cígesegalt0°dsfeW pFoññóirãFifilà convalidáîlavanti àl magiétiat Diä, n.14; nella qualità di ttitore del minorenne duca Nicola Riario Sforza,

pliten ërrtunt det suceeastvo art. 6 dena legge suadetta, en art. x che la 1stante Amininistrazione succeduta alla Chiesa dell'Assunta in Corleté

del rogolamento appi vato con R: decreto 20 luglio 188151'782537. trovãiasi liërittiqñakcreditrice ipoteeni·ia:precedentomonto al 28 novembre
Quindi lo suddetto uscieroi sulla istanza come sopra, ho citato essk.dig ISSA sul foildi seguenti, nel tei•ritorio di CoReto Porticara, ciob:" ,

' I
-

chiarati Á comparire davanti al sig. Piotore.del mandaniento di Briënza.
. s,Caseggiato sopraito .ebn"sottano, caritirig legniera^o casa di abitazionii

néll'udiegza che tefi•ã il giorno di martodi'20 del prossiniolontrante inei di con:stalla, magazzínaÄdialtra.stanzeacorktradä.Largó Plebiscitoptium. 1, irL

luglio, alló oro 9 ant., colla coatlauazione ziel lóëale ä cibidostinato, sito testa a Riatio Sforza Giovannifait. 878 della'tabella, con l'imponibile di líro
alla strada Largo Municipio n.8. per sentit dichiarato Tallde e di,pieno e etto 824 15 dii isso ¡iássedäti in garanzikdel oreditò di life 765,, dontro sao si-

giuridÏoa lo dichiaraìioni autentibhe che'ei'äomunicali . per origin e oiduca Riario:Sforza-Nicola, .. .
:

' i

provvediito cómo pei•-logge alle spese del pi•ãsonte lifobe neato. Coin'h pÍontä a dimostrare morcð di ei[alpolleriti a îënsl opir);Iieffetti
: Salvo.ogril.nitro dhitto, ragione éd azione.' de11'articolo.9 della leggefche ei riserva di eilbira all'udienza.

- Lo copio del presento attú rilasolaie iri hirtalibàië é in l'ödginal ,g:Maia ;Che essendo andata disinutte le<note-iþot cálio dall'incendio o dispersi o
iÌ dispóstõ döll'ari. iò della tog o 28 gitij:no 1885, da file lisóiáro ëolliziofi:ite smarri i _do¡ipi originali dolaidali era in possesso, ð,stàta öostiétta jìer
e-firinato'à3no,stato portelo e.las late not domicilii rispettivi di ònsi intimati salydguardare!i pròprsii (teressi di reprintinare la Tormalità in ham a dichia-

IlotiiddtÎ3Ifeltelo o Maria: Tiosti.fa Raffaele, dánieknandolo a persono Idro i•azlone autention perinessa dall'a ticolo 3 dëlla<legge 28 giugno 1983, n 3ithk

famijli9ri.cnþndi a ricovarli.-chfio soñõ i enricatö dèi tÍ)iinpàgno e',1e ,Che ció esiùjtiito doie dra.promuoiorue.la donvalida-.davanti alñuigistrato
ahre co'pio,¡itil si säiio-rdäciito à riciies4 dell'attoiõ da servii po laj>A- coinþoionto asteräiini delouccessivo art 8°della'ieggi iu,idètta ed-art, f uel
liiqügno sulttGazetta Urfteinige I rocúra regolament opp ovato 'coi R. decrei 23 luglia 18:13¿ n 32.13... .

del Ro.: , . - · -- Quhidi lo iuddetto usciefá; autriktanza como sopra, ho citato osso'dichiarato

Specifica totale a debi o li o 3 (com¡iarire dayanti al pretore klal.suddetto-måndamélÃo di SÏ Fordman to,

10 CI t. ne,l locoleidolle stie udienze s°tý al vico S.'Anriadi Palazžo it.13 nell'udienr.a
he terrä il>gtorno ,irdal corrofito mesa-dioltiglio, alle ore 10 act. con la

ontiäilazione;¡iõr senti die.hiirate v'alidose di pieno e¾ttõ·giúMdico IÑdi-
chliirazioni autehtiehe çhelsiTeomiinicano per originato e provveduto come

L'ânno 18§3, I gioÑio la luglio. In Nápoli, er leggoille speèe.del presente;procedhnento.
Sull'istanza d ll'Amministratione der Fondo pel Culto, rappresentata n Po-

Salvo ogni älträ diritto, rog neÀd aziorie
tonza dal cava ord sig. Giovanili Coriiini, Intändente di nuanza, qui ilomt- Conidichiarazion che d pris ute ätto vieno noti cato in re tift aldoll'al-
cillat pceehtagionmdanor, in preñao la n Po inn t o, pt.atn hitiniató il gÍoirro 30 gillgifo'ält1rrio ilol orratite onito 1880 pór 10

Ilo dieltíarat .01 a nori Ajilly Voorho a Ajallo Pi tró'a vocato e.Raf- usciero:Pagniello
nel quile sl:ità per,orrure rnatoriale indichto come

faalo inge:nc l'd Oínaeppald pinledióti il prinió iniPoieriiá>od'i seedadi, in
localóidell:( Pretura $.6Fórditia p1ó l'ör t¡uait ere degli'Alèbai•diáli invice del-

Napoli, sla_S. Anna di Patapo, n. 38, ¿hella.iitlinte*Ãmministrarione eng. casañiënto nel leo S nya lii Pilano;n. 43, qve la detta Pretura S. Fee·

caluta alli Ci a iste di,S Lan in .thitenza trõenvasi inci•itta <iual creditrice dinando gita .

ip Accaria pre admtopio.i o at 3-n wo:nlir 188 iluiÀoiadi se negti in tent' Salvt ogiliplt 3i fb rd one'ed orlona.

znento di Rot : et i Antentirãto da me sottoser tto useiere

-kSeminst oe _vign coq pagliplow,quereatp e canneto al a contrada Bottog F LIPPO PAGN LLO usciere. '

ert. 45tò est to..sex. C, nainerLTSi, 801, 802, 175 Tyß3 787£9 9 Visto per Ía 11rma dell'use ro

863, 857, 838 'a 605, egnfloanto.con.Abbia.zgoA0;Frpacesco. .: -Lotal FÙCONIO CSRC. 1630

e2. Seminatório ó31gna alla .Serra, soa: B, jotto atticolo catastillo, nn. 472,
- 473, 477 a , confina lo con Laþruna, Goraido, Ostuni.0 useppo ed Ajollo
Rafaelo .

· TUMINO RAFFARLE. -Gerente - Tipografia della GAzzam Urrrarar


